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ILLVSTRISS. SIG MIEI,

SIGNORI, E PADRONI COLENDISS.

#:: Llora, ch'io me

, no credeua , per

šį le calamitofe_,

vi condizioni de ,

. . . tempi correnti,

di douer conſeruarmi viuo nel

le memorie di loro altriSigno

ri, ecco, che la Fortuna riuol

gendomi la fronte ſotto i be

nigni auſpici del voſtro Sere

niſſimo Protettore mi ha da

- to campo di nomellamente ,

seruirle: Riceuano dunque ,

da miei deboli talenti quello,

che ſoprabonda dall'affluenza

de mici defiderj; rendendo
. A 2 lo
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!øro grazłe pºr au

ſto suggetto più proprio alla ,

ruſtichezza del mio dire, che

adeguato alla nobiltà di vo

fro sublime intendimento ; -

mentre vmilmente le riueri

|

« →

ºrmi impo- e
º

fco. , -

Fir, 7. Febbr. 1656.
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C oRT E S I S s I MI

Lettori. -

р ERobbedire a cenni di queſta

mobiliffìma , e virtuo/a Acca

demia degl'Immobili, che non ad al

tro mira, che con operazioni riguar

deuoli rendere ogni dì più chiaro il

ſuo nome, m'è conuenuto comporre

queſto Dramma Ciuile Rusticale,

più toſto in qualche parte conſidera

bile per la nouità del suggetto, che

lodeuole per la bontà, e leggiadria

dello ſtile. Compatiſcano dunque a

gli errori, che perentro ci troueran

mo, proteſtandomi, che tutte le voci

Fato, Defino, Deità, efêmil fone

da me pronunziate come scherzi

poetici. Viuete felici. I,

i. 筠 - 3
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PERSONAGGI

ANSELMO Poteſtà di Cologneſe, Padre d'

}S A BÉ LLA . - -*

CREZIA Bambina tenuta in caſa d'Anſelmo.
GORA Vecchia nutrice d'Iſabella, madre º

* - della - |

TANCIA . - - - -

LEONORA ſotto nome di Liſa creduta serel

la della Tancia, e figliuola della Gora-,

ma veramenté figliöla d'

s ODOARDO Giudice del Poteſtà. -

DESSO Tartaglia Gobbo seruitore d'Anſelmo

I EANDRO. |

BRVSCOLO seruitore diLeandro º

FLAVIO . ; *

CIAPO Contadine di Flauio. ‘. . .

MORO Monello, . . . . . . |

CORED di Mụfiçi , - : * ~ *

TRVPPA di Sbirri • -

TRVPPA di Contadini Soldati del Paeſe!

TRVPf E di più perſonaggi nella fiera.

Т '! Contadini ſul prato della Villa di |

2նIIQ - - ------ ***** . . -

r i p x 4 м м м

Si rappreſenta nel Villaggio di Colognole. -

* -

..

.
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ATTO PRIMO,
Ifaëella , L/a. e

Iſa. SON le piume acuti ſtrali

) Advnsen, che chiude amore ,

Del ripoſo ſotto l'ali

Non ha quiete 'l ſuo dolore;

Miſera ſtar non ponno -

Queſt’occhi aperti al piato, e chiuſi al sòno,

ILi. Che franaganza è queſta?

Pria, che spunti l'Aurora-,

z

*

C me vifåte detta ?

- Ohche ſtrani capricci, º
Caſca la guazza ancora, • *

Torniamo in caſa, che ci guaſta i ricci,

Iſa. Meſſaggiera fedele ,

D'vua carta amoroſa, -

Che nel ſuo nero eſprime -

Dºvna candida fe aöşe loquaci ,

Vanne a Leandro mio,

Prendi, parti, ritorna, oſſerua, e taci.

Ei. Ben cento volte, e cento -

Il voſtro Genitor tutto adirato

Vietoaui amar coſtui ; deh vi fouuenga,

Che beffarſi del Padre è vn gran peccato,

vigliate il foglio. IJa. Eh lifa -

Non haiprouato aumore, a

Se le colpe in amor danni, e correggi;

Tiranneggiandown core , . -

vuol ſoggetto ogn'impero alle ſue leggi;

Vanne à Leandre · Li. Appena

Sen tre giorni, che verni

C Benchè nata in paeſe)
Α 4 19a



º . Atto Primo, er

Da nou'anni finiti ad abitarlo;

Cheb mbn mi prefe

Voſtro padre, e con voi -

( Lorimeriti l Ciel) fece alleuarmi;

ieandro io non conoſco. Iſ Aurate chiome

Nere pupille porta 'l mio teſoro,

E nel Ciel del ſuo volto, -

Vibron Soli notturni i raggi d'oro.

Pendon vermiglie piume,

Fregio d’alati arcieri ,

Dal ſuo crine, al ſuo bello ;

Onde volano accef, 1 miei penfieri;

Iui l'attendi, e vedi

De fuoi be lumi algemino ſplendore,

Che da più vaga sfera

Partir non puote va'amorofo ardore.

& G E N A S E C O N B .4.

եifւ,

A M purtroppo ilconoſco,

Lò veddï, & in yn tratto
Arſi per lui: se crede ... if

Ifabélia, ch'io porti -

Queſta carta, s'inganna; nò alla fe, !

Dar non mi voglio la ſcute ſu 'I piè;

Se nacqui contadina,

Ho genio a farmi nobile;

Forſe l cielmi deſtina-» -- -

A miglior ſorte, che Fortuna è mobile;

In ſcoprire a Leandro

Il mio ſincero affetto.

libera voparlar ſenza riſpetto,

Se d'Amorym cor legato 3.

E'soggetto alla vergogna, -

Per morirſi diſperato

Altro snal aon'glibiÍogna,

+.

º

.
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º : , ; * 'Aſtro Prime. . . . -- ſº

3e Cupide cisco fia . . .

i roſſori non apprezza; . . . . . . . .

ILa m deftia függe,e fprezza >. . .;...*.. .

Mentre ſempre nudo va ; -

Tenta in van chipreſume 1. , , . .

- Difar onefto va Nume , -

è che per vezzi laſciut al Mondo è nato,

Se d'Amor vm cor legato . -

i soggetto alla vergogna, o

Per morirfi difperato . . . . . . . . . .

Altro mal non gli biſogna

.

---
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& C E N A 22". If &2 dº :: *

ونم؟...،:.م۹۰۰

ciațe, Flaute. . . . . . ;

2.

*

р Adrone gli annualvaanesi magheri, i.

- Ji * : ch'io són tutto sgomento ; *

Il grano è pretto golpe; e poi nell'orto i

s'inno perſo i carcioferi, e gli spagheri 3

Non mign la va'vliuo,

chi non ha 'l cor di preta-a

Non puele ſtargiuliº - , -

#la Lafcia Rdolerki, attendi. e. 5. * *

A ben ſeruirmi: il Cielo . -

Per me non faſsauaro, . _

bramo souuenirti, e che paieati?

'dimmi, come suole

Iſabella il mio sole : * - 3. . ."

speſſo vagar per queſti prati? Cia. Vh, vhi.

d [urº el ciuco, òa piede , * * * * * * * *

Chechene fu quell'aia i

- Bäindafomme valigat fivede - i , , , ,

- Fia. Le parità Cia. Oh Signor ſine, , º

L'édigneaole,e brulla sta. Etin chetempº

ºsif3i8#i portárfi - Cia Fate, 3 … iº * * *

«Fatet i conto a civiene avgn etta. . . ' '
are off ruaع)ع-قتحاقهمعهبهرقهب

* *
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16 Até e Primº . -

(gando di caſa parta i iridi a me torna,

Con dirini oue foggiorna. Gia. Ekt'vnset

Per mezzo die mi feiopera , ( uallo,
E vamnai ſottovn'opera- t

s c = N 4 & y A R T 4.

... :- - , , rlani. - - -

Enche certo di morire », . . . . .

Pur scoprire , - a -

Voglio i duol fin'or celato, e

Bocca chiufa, e corpiagato -

Son la morte del gioire. -**

S'io vi prouo ſeuere, è luci belle,

Di me potrete dire, * * -

Aſpirande alle Stelle, - º

Fortuna ti mancò, ma non ardire. -

Benche certo di morire, -

Pur ſcoprire

Voglio'l duol finor celato, -

Bočca chiuſa, e corpiagato ... "

$onla morte deigi. ire L • I -

cرابرهو.م۳مان sو
*

Liſa , Flavio •

\ , . .ت ..

Σε. Cco Leandro, ah nò, ben l'aſſomiglia,

Bionde chiome, occhio nero,

- Penna roſſa al cappello,

La Fortuna m'aiuta, e - -

Dirò dauer cambiato queſto a quello.

Signor Pigliate, Fla. E chi la carta inuia ?

ti la Signora Iſabella. Fla. E che m'imponeº,

*: Legga'Voſignoria—, , , , ,

*º Prendi Li. Troppo fauore, .ةفهذنم

19 me 1ogoderò Për vettro amore: maniglie
SCK–

!

|
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Flauio .

ஆ

D aprir queſta carta - **.

s “5“ide dešio mig brane apprefa, “

Pauido gelo imiei penfieriarreſtä; "T"--

leggaſi, che più tardo? Oh fortunate ,
Sparfe lagrime mie,

e nel ſeno di lei pietà trouate , ,

- Con amoroſi accenti a ſe ilaichiama,

Cormio, che più ſi brana- ,

* с к N 4 s с тт 1 м м.

~ * Flauiº, Leandrº.

Lea. Lail o tanto veloce º

JFlas Leandro mio godete,

si ſalda amicizia a voi mi ſtringe
indiſſolubil nodo, * *

, Gºdefe º mentrio godo. .

*ಜ.alefatemi, à caro, .

ºnde gioia maggior tragga 1 mio petto,
La cagión del蠶蠶 In finಘೀ
Indonuta mercede *-

Alla mia pura fede, -

Sºrriſpondente amor dona Iſabella;

- Sºnquete note a feratro michama..i

Sº iº, che più ſi brama, -

*°4:Perfida, keff, e {piroi ·

Viuano i voſttiaffetti, Sº a

Quali a voi gli deſio. -

º Godete a miei diletti: Amico addio,

e - -
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璽 Αι, Ρrin

* c в м. А о т т 4 и 4: |

Leandre- , - -

Cºತ್ಲಿಶ್ಗ: |

Oltraggi chi adora- º - iOh dyn’alma infedele • * * * *

Tropp'altero rigore,

Se pergiura d'Amºre • *

Vanti tua ferita ne' miei tormenti; *

Di ſuaui contenti,

Co' finti detti tuoi, -

A che bearmi i seno ? • * * *

Bella tiranna vuoi, - - - - - -

T'intendosi, che ſia ... • *

Colma d'affanni ogni or l'anima mia:

Più dolente in ſoffrire º

Dopo vº finto goder vero martire, º

Soura 'l banco di speranza

-Mentre fido i miei contenti,

Con moneta di tormenti

cambia Amor la mia coſtanza.

Deh guarda mio cor - -

Nelle fiere d'Amor poco ſcaltrito, -

chi troppo crede al fin retta fallito.

* c в м м м о м 4. .

- , Tancia-. - -

.."

-

-

* º

S覽 miro il volto del mio bel ciapine -

Parmi vedere 'l ciel d'Amore in terra, * -

S o non lo veggo vonne a capo chino, ,

Petro a mio cuore ho vm trabuttio di guer

ºgli la fiſolonia di Cittadino, )raه

1ante le cilimonie in ſerauerra,

ـتخلانافةلاهوءاملااذهو،نانبلنعةيعggiaو
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E vaommi ben da vero, e non dileggia.

H pur la poca voglia
*

º - ، ۲۰ ، ‘‘ - ٹ-ۂ?۔ ' ’’

º Dilagorare, e s'io l'ho a dire schietta* ,

L'Amor sì mi traffina,

i Che da ſera, e martina

Mi tene scioperata; . . .”

Η Ρa quella serenata, i

Che Ciapino m'ha fatto, * : *-

Emmiſi fitto a vn tratto

Il mal Nemico addoſſo. * .
- v

Io ho più ſpine al petto, ch'vn roſaio,

E più punture, che non ha vn veſpaio, * - * *

Malapadronaviene,

voglio ſtudiarmi vn poco; Io lavo dires * , =

*

Lagoro a malincorpe; il Contadino,

Perche'n giolito via il cittadino,

Pura fatica per impouerire.

s c є N 4 p = c 1 м м.

Iſabella, Tancia • , ,

\ 7 Erde prato,ſe ſeemente . . .

Ogni pompa a terapi, . . . .

Méntre April farfe ridente

Derbe e fior ngmbo odorofo ,

Di smeraldi t'arricchi; -

Tra 'l gioir, ..: -

Sol il termento mio non è mutabile.

Ta. Il Ciefvi falui, e guati. -

Iſ. E tornata L ſetta ?

Iſ. Che vai facendo i ra. Poco

Tutta, tutta d'ariento se que capegl

- - - -

w I rigor d'Autro nembofo

*

... *
:

, * * *

2

Tra llanguir natura è inſtabile,
---ر--

هسبة

* *

za. Signora none, vh l'è pur bene aſſetta.

Perauer manco ; che gammurra º ellene! -

------ -

i
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Cappizzi gli enno begli.

Diô vela dia a godere 's

Queſta veſta sfoggiata, .

¥ân ptre*l belyeders-: -

Que capp roffi, egiallí

Meſſi per tutto vºguali i

Infatti que coralli. ... “

¥aion córbezzolonimadornali.

Iſ. Lungi da gemme, 8 ori, -

Anelante 'l mio core º

Della tua pouertà brama i teſori -

Ta. Non ve lo credo affene,

Che chi non ha, non ene -

Jf. Mendicangoriltoro

Ali amoroſo affanno,

Pouera di gior, ricca di pene»

Lagrimar mi conuiene—» s -

Mentre de viuermio troncon lo stame,

D'auarogenitor l'acceſe brane -

Ta. Addirv"auete lie

Anco 'l Pamo rattratto *

Egli è defio maniato,
In cosi poco lato ºf ---

Bigna pur che ſtia ſcomido e

Iſ. à miei veri dolori - -

Porgon lieue conforto -

Queſti finti colori.

Taio mı itrabılio , e come-*

Ci s'egli fitto? If, Tancia . .

Dimmi vorreſti auer così Ciapino?

Tá. l] Ciclme me deliberi ,

Ch'arei a far d'va coſo si piccino e

Sentite: il popolvuole,

Ebuzzica gagliardo,

che queſto voſtro Damº

(Maiaſi per non detto) •

Abbia grand'amiſta con Magoanetto e

iſ Eh, che ſon bizzarre e | rع
AºA

*

i
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Atto Primo,

Ta, Dico ell'enno malìe ; ». .

Chi lo sa me di mene, -

Di su le veglie per virtù d'ancanti

Delle Fanciulle fa ſparir che chenes

La Tonia è viua, e verde,
La ſtiè vn meſe smarrita, ةياهنىتحـ

E per la gran pagura , *.

醬器 rimeſcolata,

La s'ebbe a medicar per vppilata-e.'

Abbiateci augertenzia ,

Acciò, che queſt'amore

Non faccia proggiudizio alla coſcienzia,

iſ. E non t'autiedi ancora

Che del mio bèn nel volto -

Splende fotto vman yelo

Raggio diuino accolto,

a non s'vniron mai l'Inferno,e1Cielo.

& G E N Aſ ºf N D & C ºf M &e

Taneia-,

ON c'è da ficcar chiodo,

Predica quanto vuoi,

La l'intende a ſuo modo;

Se non faben, sh'io rucoli; *

Amor'è coſa dolce quanto l mele,

Ma ſe c'entron gli巒 -

Douenta amaro più, ch'aſſenzio, e fiele,

а с л м л о и о р к с 1 м м.

2Defо з ТАнсія.

ortenia, se la Natura

|Miaampمهبناوتیمهefaelloهل

Di sì nobile fattura- ,

Roppe ſubito il modello, ءاقن
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1 4 - tº Prins», ... ! , r , z

si i'e a mia bel à , , , , , , , i - .

'Nòû ĉı iu, ~ e ci, ĉi, ci, · . · · · · · · · · .

T• Adeffo grepa • De, Nèci, 's a : * ' * '

Ta il più ſcendito di coſtui. De. Nè ei, ci,

Ta A cercar ogni villa ogni città ,

Non fu nel Mondo mai. pe. Nè ci ſarà s .

Ta. Oh bene - De. E certo bene i

Palai, ma fe talora—s . . . . . . . . . . . .

Ste, ſte ſtento vn pochetto, . . .

Eſplicando il concetto

si la facondia mia, che n vnviluppe º

Mille parole fcocca, i.

che poi tutte furioſe º

Fatino agli vrtonº nel vſcir dibocca.

Ta. Vo dargli un po dibaia : · * * * *

* s m faro c1nguettare, es Allara,o rancis,

Che voi ſe la Fortuna,

Ch'ie giraſſia te, te, re, te * * * * *

ara. Ho pur preſo lo scrocchio.

De. A te, te, te, te, te, te, * *

Ta. Che ti caichi la lingua. De. Ate, te vn'oc

Shbito fece Ainore * * * * * * * * 2 të

Nella galera ſua schiato i mio core, º .
* **t - -"- 2:3, í -.-

*C嘉蕊4 довсім4 тжкzм, º

· · · · · · , · · loi ) ,: ", t .

Ciapº, Tancis, Difº, -- …

: . . . . . . . * **: - ೩:.

I vetta a quel burrone .

Io diſſi pir, che gli erino, ,

i an Vo dargli vin po di paſto.

C a Soppiatto nel macchione,

Vo ſentirciò, che di hino, *-

Tax. Io non foa voitrapari şi a sa

Et il mio cuoritaaffitto, º a

Al fin ſarae quel che nel ciclo i ſçritto. :

Per mene io vameróе 38°53' 35" 4
AĐăn che fiarد مسدد r ماما
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E la mefene è ſchietta. -

G* Doh ozza mal detta. z

¿De/ Labbri'leggiadri,

Occhiucci ladri,

Nonbranio più;

Dal ſen , che ſtruggefi,

Quefalma fuggefi.
Prendila tu -

Ta.Mi vuoi tabenda vero? Ds. E' ben ragione
Cor mio , amando me ,

Che brani ancora io ſi, ſi, º

Io ſi, ſi, ſi, Cia. Non ci vo più ſtar ſotto.

Ta. Meſchina a mene ecco Ciapino. Deſ Si,ſi,

cia. Io vo farevna sciarra. Dej. Io fi, fi, fi, fi,

Cia Ti tengo per vn furbo intendi eh è

Deſ Io ſi, ſi, ioſimilmente te. *

Cia. Son galantºhuomo fai ?

Deſ E con chi, chi, chi l'hai?

Tan. Gli ha preſo pelo. Cia. E che fi, ch'io lo

Ila nastuco male, i la maſtuco, ... (fdrucs

E me,ch'io me la colga, Ta Addio Signore,
Deſ Che bisbiglia coſtui ? - -

cia. La noſtra Signoria

Reſt'e 'n palazzo per ſeruir la voſtra :

Tan Moftrà Ciapino , moftra, n

Tu 'ngrugnieh coftolone º

Cia. Non hỗ to Paccafione ?

Tan. Signore con licenza:

Qdi, fe ti feisdegno,

Perch'io parlauo ſeco,

Fa pur la pace meco,

Perch'io brullano. Cia. Oh come,
Come la ſta coſine, -

... Non c'enno piu rouine.

Tes. Deffo, totela in pace,

Sei vag , e bello è vero; -

. Ma però piú di te Capin mi piace,

Sia ſotene pur l'ompaccio,

t . .

Ehe



“ ne gnette per mio piatto;addio gobbaccio.

* с м и D Е с 1 м. м3)и и R гл.

Deſo.

V me la pagherai ;

S'io ſon gobbo, e tu brutto, a tutti due

Ha fatto la Natura vn graue oltraggio,

A me ſopra le ſpalle, a te ne, ne, ne,

s C E N A D E c 1 M A &V IN T 4.

28ruſcolo , Deſe.

Bru/"T Olga a me Pero, e l'argente

Deſ. A te ne, ne, ne, -

Bruſ. Di Fortuna 'l fiero sdegno,

Deſ. A te ne, ne, ne, -

Eruſ. Fin che a teſta chiude ingegno,

Bef. A te ne, ne, ne, -

Bruf: Non tem io morir diftento :

Deſ A te ne, ne, ne, - -

Brºſ. Pazz'è ben chi non sà con modi ſcaltri,

Deſ. A te ne, he, he,

BruſCuando non ha del ſuo ter di quel d'altri.

Leſ A te ne, ne, ne, Brnſ. Deſſo, -

Che fai? Deſ. Ne, ne, Bruſ. Che ſtento ?

Quanto mi muoue a riſo ? -

Be/. A te ne, ne, ne, ne, ne, -

Briſ. Che ti venga la rabbia. DeſA te nel viſo:

Bruſcolo adeſsº è tempo d'aintarmi.

Bruſ. Bel modo di pregarmi;

Che t'eccorre º peſ. Poc'anzi

La Ta, Ta, Ta, Bri/. Ia, Ta, Tam

,ே La Ta, Tarata, Ta, Ta,

Brufolo burlandolo ful Ta,Ta, fuona la
- Tromba , • Brufa -

*

|



- atro e rimo. I9

Bruſ. O che ſpaſſo. Deſ. La Tancia

Appunto in queſto lato -

M'haben benco, co, co, co, -

E uſ. Che dirai? Deſ Coabel modo

Tirato sù, credentio, .

Che di me viua amante, e

E poi ma ba, ba ba ba, -

Ba,ba,ba,ba, ba, Bruſ. Che t'ha?

Def. Maba, ba ba, ßrh/, Baciato ?

Bef. Oibò ma ba, ba, ba, ba, Bruf. Baftonato?

Deſ Ne meno, ma ba,baſta,

Son qui per vendicarmi;

E pol con vn Villano - -

Ridendo fi parti, preſa per mano.

Bruſ Q che,ſemplicità, - * ---->

Laſciar tanta beltà. Ma per tuo bene,

Che far deuio º Deſ Biſogna, - -

Che tu con il Demonio . . ."

Spinga coſtei, che meco

Vacciavn'indiauolato matrimonio.

Isruf. Sempre qualche merlotto --

Intoppa nella rete: Oggi vedrai,

Per gran virtù di magica fattura, i

Prodigi«di natura_• . . . . . . .

Ma che robe ſon queſte DeſIl mio padrone

Il Poteſtà del luogo,

Per vn par di Galline ,

Che ſpe, ſpeſſo dà il torto a chi ha ragione,
Dianzi mandommi'n fretta

Supe, pepe, pe; pe, per queſti colli,

Doue pofe sentenze a mieter polli. ' "

Bruſ. Affe s'io non m'inganno

Queſti alle gotte ue mal non faranno.

Ma per fo mar l'incanto

Entriamo in caſa. Deſ, Aſpetta. -

Aru/: Che fair de/. Piglio la celta, Bru/E diche

Vn Folletto a ha cura, - (temir

Lo vuoi veder ? Deſ Nò,nò, mi fi, ုဖ္ရစ္
- - - • i tre

* - - -

- -



愛6 Aft o Prímº ,

E tremo d paura.

Eru/. Entra. De/. Tu, tu Br. Paffa. Def Tu,

Tu, tu, tu, tu, Bru. Va dentros

reſ. Tu, tu Bruſ. Scoppia. Deſ Tu prima.

E, uf Adefo vengo : De/Eio ta,ta, Br O coms

Giunge a tempo il ſouuallo; vn affamato

Se ruba per campar non fa peccato.

scENA DECIMA SESTA e

Bruſcole.

L驚 che per neceſſità

D mangiar toglie al compagne s .

L'elemoſina ſi fa ;

Se del Ciel faſſi guadagno

Quando al proſſimo ſi gioua, -

vedefi ben a proua ilmerto eferefo

Non s'ha proſſimo ſuo piti che ſe ſteſſo,

Mi perdoni'l Poteſtà - -

S'io mi fà la carità ;- *-

L'huom, che per neceſſità *

Di campar醬 al compagno,

L'elemöſina fifa - :

scENA DEcrua srTrua.

* - "

- -
_

19ef, , Brufeule. *

poſ. E io ta,ta,ta,ta, t'aſpetto quà.

-

\ , ತಿCANA DECIxoTT474;

Leandres #.

* [ Ngremboa Bori

l Trémula l'onda ,

l'Auſtro a rigori.



Mobile fonda

Vantiſ pur coſtante, ,

Più che fermezza in ſen di Donna amante,

a Del Tempo alato *

' Rapido piede_） , - - - -

D'Egeo sdegnato * * º

Volubil fede , , - -

Vantiſ pur coſtante, -

Pili che fermezza in ſen di Donna amante,

scENA DECIMA NONA.

Ifabella, Leandrº.

Eandro. Le. Ingrata. Iſa. E quali , i
Auuelenati ftrali

Vibra la voſtra bocca ? ~ :

Lea. Perfida fempre ftocca–2 " ", ,

Da que'labrimendaci.

Sirena lufinghiera, a centiinfidi;

Se di nouello affetto,

Che vi s'annida in petto,

scherzo la mia coſtanza, empia prnſate,

Oh quanto v'ingannate; * . .

Naufrago in mar d'Amore ,

Se ben langue' mio core ,

Mentre della ragion ſplendon le Stelle,

Säfchruar le procelle 5 - • *

Tra le Sirti d'inganno

Su su dunque cor mio, non anco aſſorto,

Euggi le Scille, e ti ricoura in porto.
-

*

- * c = N 4 и z с к s и м «,

Iſabella,

Affi, che fo? che veggio *.

- Sogno r vegiuں vaTieggioن: ?
voi
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voi d'amorfo foce , , , ” -

Acceſi ſpirti miei , -

#::::::de deifalma, . ” -

onde morte trionfi , omai partite,

š¢ mi fugge ºl miº ben, da me fuggite, .

1. Lungi la voſtra sfera- . .* -

5ifjeme lufînghieri: - -

Che volete penſieri? - -:

'Con mentito gioir .

il mio vero martir più nºn tradite : .

| ¿¿'¡ï¿ïâïë ßen, da me fuggire •
2. Dal mio seno infelice – -

Che bramate affannati

Amori diſperati? -

Conſolando l mio cor , . *

Ft.gari gal do!or mefti Ianguite :

Sc m fugge l mio ben,då me fuggite - |

***

scENA vigssiMA PRIM4 .

Flauie, fabella · * *

T- Pur del voſtro volto -

su l'amoroſo Cielo , .

Fin'ora (o cara) a miei penfier rubelle, z

器 mi più lieto aſpetto, -

Prodigie vengo a rimirar le Stelle. - |

ºIſa. Flaio, ſenza ſperanza -

Chi audre amore º sºn ,di ſenro è prºnº,

Ff; j erche fpero, folyiuo • • • . . .

ijs Cada nef voftroſpetto. -

,sdegnoiúyn:9 ta! vinto l'affetto~افیا

a cie ne fanza? Iſa e fermezº- *

•47n , {p٤ez%هز:٢',ra a, a؛٤رrr..يي:g. * .

ةريزجيفنيينعملانأانملعت.

""-" . :



Atto Primo. 2 :

Iſa Che temerario o goglio; -

Meare chi 'Idice. Fla E veritiero vn foglie

Iſa. Che dite? Fla. I voſtri ardori -

Vniformi conferma a miei deſiri.

| Iſa. Flauio adeſſo v'intendo; i voſtri arneri,

Son cangiati'n deliri, *

scENA vaGestMa sEcoNGA.

> Flauio.

鬱 -

1. p"י troppº è vero,

ter cruda beltà, -

II nudo arciero, se penar ci fa ,

Dal nodo di ragione alle ſue voglie,

Mentre ci lega 'l seno, il ſenno ſcioglie.

2. Vn che ſcruendo

Con fincera fè -

Sempre languendo, fe non hà mercè ,

Fierò Amor, ſe non fugge i propri mali,

Pofegli i dardi alfeno,e al fenño Itali. T .

w

SCENA VIGESIMA TER2 A.

- Peſo Bruſcolo - j

Iente di più prerendo, -

-Mile grazie ti rendo: eےس,

Bruſ Perdouunque tu voglia in ogni lato il

i 1 a Iaine 1a trouera i - -

- Pronta ad amarti ora, che ſei incantato,

IDe/. Ma do, do, do, do, do, dou'è a cefta?

* Eruk I] Folletto cortefe -

| Per torti la fatica, - -

ºn mai o al tuo Signor l'ha conſegnata,

pe/. O che gente garbata.

| eru/. F n q: cann**a bere: '

Desto ti ono i aiago , Def. In ricom.renfa
-

-

-

; , ;



24 Atto Primo,

Di quanto per me fa; la ſua perſona

E d'affronti ſicura, - -

Tutta, tutta è per lui la mi, mi, mi mi, º

La mi, mi,mi`mi,mi, la mia braură.

scENA VIGEsIMA 9 ARTA,

º

Gºra.».

Ouertade,e vecchiezza è queſt'è troppo.

º Crudo Ciel pur ſei contente "

Di rapirmi ogni teſoro,

Delle chiome è perſo l'oro,

Nella borſa non ho argento 5

Se fuggita la bellezza,

Senza ſcorta di ricchezza,

Queſtetà *

fer corfo naturale a cader và .

Sol per precipitar troua egni 'ntoppo ,

Peuertade,e vecchiezza ? o queſt'è troppo,

2. Nonbaſtaua empio Deſtino, -

Del mio mal non mai ſatollo,

Torre a labbri 'l bel rubino, -

ch'i monil toglieſti al collo;

Se parita la vaghezza,

Senza ſcorta di ricchezza,

Queſt'età

Per corſo naturale a cader và,

Corre a precipitarſi di galoppo i

Pouertade,e vecchiezza ? è queſt'è troppo.

Вrи/colo, Gora.

L鷺 è fortunato;

Gora, che fate? Go Piango.

Lc mic ſuenture , Bruſ, Almeno,

- Per

ºn

-

|

|

ScENA VIGESIMA 9: INTA,



|

º

*

º
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Perch'io poſſa giouarui, , , ,

atto erino - e ag

Ditemi la cagionę . , „ , , , .. * -

Ge, L'Aſin del mio padrone, دا، *

opo vna'feruitù , * * .

Nella mia gioientù di ben trent'anni, ,

E la Talaciä s e la Liſa , , •

, Perch'.9 conduca a hônôre , … . . … .

Nó vuol preſtarmi vin ſoldo,ò guarda affini?

Bruf Nè y máca,chargento?Go.E ti par poce?

Bruſ Delle vaſte minière .

Dell'adnſto Perù, º * ,
Farò, che Belzebù . . . . .

Vi dia l'oro n potere. -

Go. Dio mene guārdis l'hò per riceuuto ）

Come c'entra peccato, io lo rifiuto. . ,

A chi viue con fede, , , , s

O tardi, è accio sò, che 'l Ciel prouuede?

Aruſ. Parlai per farui bene, . . .

នុ៎ះ，
º Pazienza; addio. Go. Deh ſenti,

Ma dato, e non conceſſo,

Ch'io ci volga'I penſiero, l ,

Riuſcirà poi vero ?, ** *

Rru/. Il temerne è pazziaپاو ** -- - , , , , .

Go sol per veder s'io ti trouo'n bugia,

Ma non già per errare , , , --

Hò voglia di provare.

Bruf Per Macone vigiuro ,

Chękincanto $#gir9. , , , , ,

Go. Quando aurei le monete º

Brt ſi riaghe 'l Sel vadia ſotto; or, che direte?

Gº Comada ancora a me. Br.Qui l'aſpettauo?

Vorrei così ad vn tratto,

Quando vi vengafatto º -- * *

Che di Leandro agli amoroſi affetti

Vcipiegaffi Iſabella—, . -

Go. Se a praticartí duro

Io mi danno ſicuro:

- --

惠 Trop
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Troppo innanzi ſei corſo, º |

Ci hò vn rantin di rimorſo.

Bruſ. E' mo certo l'amore, s

la defi era spoſa Go. Èh non può ſtare, º

No: ha p n da manglare . " º

Bruſ. Nella dote confida -. :

Go. Biſogna pur ch'io rida : Egli non sà,

Che quel, che piglia Donna per biſogno,

"Di môlesti器盟 * ,

S'aggraua i capo per neceſſità. -

ierº/ Non penſate tantº oltre - ,

Go. Chi va per la via retta,

Vuol la coſcienza netta. - -

Bruſ. Se l' ntenzione è buona, -

Gli errori inauueduti'l Ciel perdona, i

Go. La ragione è potente.

lºruſ. Che dite? Go. Io t'aurò a cuore, º

Addi ». Bruf Reto contento. º

Ge. Sarà moneta d'oro; è pur d'argento? -

Bruſ. Doppie nuoue. Go Thò inteſo, a

Bruf Garid'auarizia : Gos Ma faran di pefo r .

Bru/ Che pazienza; ſquiſite. ” -

Go. Io mi ti raccomando. *

Bruſ. E penſier mio. Go- Nó ſian di c6trabädo.

E di ſtampa corrente. Bru/ A noſtri guai

Corrono si, che non s'arriuan mai. £

*.

Nøtte.» «

i.

scena riossiua sesra. |

znandre, cºrº di Muſiei. Truppaa sºldati : |
• . . . . . . . . een adini. ' X

Sº notturno Cielo,

D'vna fede tradita, * .

Alflebil ſuon d'armonioſi accenti,

All'aure riſonar fate i lamenti, º

- * *- - P'vna - |- ºf
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pvna bellainedele, :

Rimi rouerate l'incoſtanza; e intanto

Alle la rime mie s'adegu 'i canto,

- · @ař /konano vnsß finia ...

*

ScEN4 и GESIмA sЕт тим4. -
* * --- 3.

Anſelmo a vn fineſtrino, Leandro, coro di Μκβιί,

- Truppa di soldati, •

Nosì mezzorra 1sonno * * * *

M'ëparfo&i fentire yn bisbigli•,;'
Voglio chiarirmi, e poi -

Gli aggiuſterò ben io. * * * -

Due del Di Nereo cerulee l'onde

Goro. - Tra le spume , . . . .

* Fur feconde » ༔ ཧཱུའི་་་་་་་་་ ༥

* -

Diquel Nume_ , , ， ,
Di Citera ſul lido,

Che produſſe l bel Cupido. 3

Anſ. Son chiaro, in fede mia

Queti'évna serenata , ,

Në fi rifpstta la Potefteria?

yno del Delle rapide piume ,

Cºrº - Diqueft'alato Arciero,

- Che'n mezzo a rai del vna el'altra ſtella

Della vaga Ifabella,

Vanta 'l ſuo vaſto impero, -

Ha più mobilinfida l ſuo penſiero. -

4nſ (anten permia figliolarohquest'è'l cafo,
Hurbacc . adefs”, adéffo -

Mideuerò le moſche intorno al naſo. (parte.
Tre del flacida Teti … v

Coro. Tra” ( oite(ori

Alletta i cori: ,

Ma f9ura icurgi Abeti,

Perche fede non ha,

Ogni corallido

‘i’,
º ** * sJB . * Paſ
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Fattofi pauido; , ,

Fugge la fua beltà. .

* . . . .
-

-

scENA VIGESIM OTTAVA.

- tantº, core diMர் , тrирра di so'ariСон

sadin, Anſelmº ſu la porta, Trutta di .
*- $birri . *-

* -
-

- *-

- - -

-

*

-fn/ Là, olà, famigli. . . . . .--

* Correte su, corretes .. . .

OguVn đi lor fi pigli, ---

Si mettino in segrete *
- - - º, - - - ... • * * * *

{, ,
- “… *

---

* - 2 . « .م * = . . Ż§*

ſigì ſegue vn'abbattimento tra soldati, e gli

- Sbirri , e án/ce l'Artefriwe , ,

... "
-

->

. *

-:

-

- 馨 - -

º

- * --

‘. .

* . .

º

º
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: A TT O I

* … Anſelme, odoarde.

- */Dºº auermi intefo•

Vo formarne proceff6. ,

Od. Contro chi º Anſ. Contro loro,

. Contro i Muſici od E come,

Se non c'è noto il nome, º

Non l'ammette I Digeſto,

* --

-

-l

ºf ,

-

* * *

. Lo proibiſce l Teſto. -
-4:/. II Pqtefłâ fón′ io , - •

la voglio a modo miº; è queſtº è bella,

Nonm'importanè teſto, nè scudella.
S'anno a impiccarſicuro. - º

º Chi?Anſ Muſici in malora. . . .
04. I Muficichi fonó ?-An/ E s'addottēra

Gente tanto balorda? . . . . : *

I Mufici fon mafici, oa. Ma doue . . . ::

Roſſonerouarſ? AnſAlluogo -

Doue Maficitannó º -
ed. Ch'ignoranza inaudita e . :

Amſ Mandategli a citare: od. Allor,ch'io veda

Apparir qualche 'ndizio, . , 4.

. Gli chiamerò in giudizio. **

» , Anſ. Queſta inuero è garbata e,

E Dottore, e non sa chi queſta notte

Fece la serenata-. . . .”

od Che perſonaggio egregio

Da mandare in gouerno; * : *.*.

Anſ Parente voi, e'l voſtro priuilegio
Siate do buoi, e ſe non fuſſe, ch'io

Rimedio a voſtri errori, -

Non correrebbe vaa sentenza retta.

- ... 3 од -

*

, , s c x x 4 P R м 4, 8 9



3o. Atte reconds.

Oå. Gosiappung9vå detta. ~~~~. . . .
..ºnſ. វ្នំ : º

od. Gli conoſceſtif An/ Obuono, º -

od Dite dunque chi ſono?

Anſ. Muſici,ecento. Od. Oh capo da ſaſſate,

anſ. Quanto v'inſegno più manco imparate.

Oggi di dargli bando, -

Cērto mi vo garire . - . .

ed. In sì craſſa ignoranza mi confondo, -

Biſognerà bandire –

- La Muſica dal Mondo. “ - t

Anſ. E ne manco l'intende, od. O che pazzia,

Vuol caſtigare vn reo, nè sa chi ſia

anſ. Nella ſua balordaggine ſtà fodo. i

od. E' vn perdere'l ceruelfo,

oprate avoſtromodo. ‘. . . . . .

* c = N 4 s = c on 2 iم

:്. Anſelme. . - :

P. tutto queſto giorno
Non mi venite intorno : -

Inicâmbio dariiiiiiiiiomidá noia; . . . .

Sò eflere à yn biſogno . . . . .

Poteſta, Meſio, Spia, Famiglio, e Boia«

is с я м м тв к 2 м,

сiаро, Ат/* же. - - - - * *

Eſſere'l ciel vignati

La voſtra Signora,

E la mantegna gaia ,

Emmi ſtato qui mando vincaualletto, -

Che mi dice, ch'io appaia, -

I9 fonbell', çapparüto.

-Arſ Voi ſiate il benvenuto, - ,

}

વાસ્ત્ર



g . " 's...-نیاتحتهکتسا

- º Atto seendo i si º

3器 in cauſa de' Muſici.cia. L'è fiaba,

chio fuſi queſta notte, . . . . .

%ញុំiyicio .
A ſtrimpellar à zonzoºl citarrinoS. --

An/ Per non iſtar più a bada . . .

Voglio anco eſaminarlo nella ſtrada , i .

Tiralºsi: cia a piano, *

Ti pappi la rouella': * - -

Meſſere e m'arrandella;

©hi, ohi, e miſſ sbarbica y

Vn braccio, e mi ſi tribbia Inerbo,e l'oſſoà

I non ci poſſo ſtare, i non сірөHo……”

An/ Disus chi fon coloro, : * e º –

ch'han fatto 'l bell'wmore i? e

| - cia Che mi fori 1'affillo, T. ق۴۲.. : "

Se 'n pretta veritane i poſſo diſlo: ” .

9hi,şhime{ere;abbiatecompañone';
” Mififiacca :l codione_,. . . . -

Amſ. Se tu veri preſente * -----. . . .- : * *

Ci* Oh ohi, với nementite per la gela si
Berch'io ingollai a merenda "T"... l. :

Wn bricin di pulenda, ,

i to: Solin appoificai intullette, t

Amſ Morirai ſul tormento,
Se non confeſſi'l vero; -

Qui ſi tratta l'onor di caſa mia,
Vanne di ſotto la Poteſteria,

cia. Se qualch'vn non mi ſcioglia

9hmene io muoio, fatemi calare.

* Bucegli na chi bruchera la foglaš

Capponimia chi vi darà beccare è

Anf. Doue fono i capponi ?

Cia. A caſa mia. Anſ Son buoni p

Cia. Scuſiti rari. Anſ Craſſi? -

cia. Tutti ſugna meſſere. Anſ. A farui fopra

O vermicelli, o rifo, . -

Sarebbe vn bocconcin di paradifo .

$&ndilo. ci4. Ohi, ohi iíundiñiaculato:.
--. - В л. Anf

... . . . . . .

*



_ சக ஆச சாசன ச * ---

An/ Senti, di quei Capponi,

*í*erchetare* Notaió , " " " " ***

Portane più d'un paio.

eia. Guato con me diguto, . .

Che ſpeſſo ser donato, “. . .

Rompe l capo a ser giuſto: \ \
. . * * * * .

- * . , , , , . - -

я с л м л 9 и 4 к тл,

; , ;
Aaflar • * : * º

¤ໄna㎜ent in page  ່ . . . .

Per farſi ben volere,

Biſognefier correſe: : „ ...

• с = х 4 6 – 7 ж. т «? ' ; ;

அ.கா.

or, ch'io ſonoincantité, ". . .

பு:ஆய
D'Amor diſperato, i .

醬ben prouerete, , ,

Chetúttécfé, cre.cre, cre, ... ¡¡¡ ____,

Aºjimiobelmanigoldo, Before.cre crescrê

Anſ. Se modo di seriir non muterete, (rete

Def Cre,cre,crean/Tra poco Def Crecrepe

* ...”

, , , ; ; , tº º'

Anſ.：:tufurfante,iobentra pocº

Ti manderò in galera-º ; , , , , , , , ,
Douefönö ire ali * * * * * *-* * - - - - - -- مو

- - > --- - - - ｰ｡ • **

Che doueui portar fino hierſera º ,

Bef, Eh padroncin diletto , , .

Sò ben prepria mano

Ve gli ha dati l Folletto,

4ºſ Che mbroglio è queſto peſ Eyn so,ce, i

4ºſ Dimmi, che penſi? Deſ Co, co,

4ºſ Ora ficcarmi'n teſta i }

Pſ Vaco,vn corno. Anſ o queſta
- - - - с

; : * >

*

* * وجمدمتعا



~ |

Atto Secondo. 3?

Ci calza. Def. Io sò, ch'i polli س- :

> Vi fon venuti n mano . An/.Adeffo, adef{e,

9 tu gli trouerai, " .” “ º * *T

C in prigione anderai. -

* c = N A s = ºr 4. . .

Mentre chi gli va intorno ſempre pela,

La vò far veder io ben in ca, ca, ca,

Ca, ca, ca, ca, ca, ca, ben in candela.

я с л м 4 5 к тт 1 м 4.

Tancis . º

vN diſguſto in Amor è vn boccon aghere;

- Senza colpa, nè peccato .

Han carpato -

Il mio Ciapo, e fitto là ,

Sallo'l Ciel quando vſcirà; º

Che genia vitiperoſa ,

Ogni moſca al fin ſi poſa ,

ស៉្យា one al caual maghero ; -

Vn diguto in amor” e vn boccon aghere, e

*

b s c є м л о т т м у м.

Liſa , Tancia. - .*

Ancia ; Tancia , T4. Sorella,

º l La Tancia c'e per poco,

Se non ci pon riparo,

E del certo, e del chiaro

.. li batticuor I'aan:aazza • . •

A 5 > Li,

மர. -

A?; Vecchio auaro, -

Ch'ogni vn tratta da pollo, -



$4 Atto secondo i

Li. Eh pouera ragazza, .

Come pianger ti veggio? i

a'a. La non mi può ir peggio,

Il mio Damo e in prigione; * -

Tu, che ſai di crianza, e di latino,

Fauella col Padrone, *... .

Che me lo metta fuora il pouerino.

Li • Lafcage a me’lpenfiero: Io ti prometto,

2`4. A far l'erba t'aíóctro.

8 с к N и N о x м.

Liſa .

Hebisbetico male è 'l mal d'Amore?

Chi ci perde la sanità

Ogni giorno peggio ſtà,

E mai non muore,

Che bisbetico male è 'l mal d'Amore?

S C E N A D E C 1 M 4.

- одоardo, Lija.

Ꭲⓐg troppo vedo veritade eſpreſſa,

Che da Fortuna è la virtude oppreſſa e

Li. Signore io viប៊្រុ - -

Per grazia, e per giutti213 , • .

*ိိုಘೀ'n lui non ſia malizia,

La libertà di Ciapo. * . . .

Od. In sí vaga fattura,

Quanto scherzo Natura ».

Li. S'hò viato impertinenza , -

Mi ſcuſi dell'arire, .*

Riſponda in carità voſtr eccellenza. -

ea. Che brio? cne in teſta? tanto splendore

Vibra in va punto ſolo

All'occhio i lampo,e le ſue fiamme al core.

- -- - Quةthم



────────་ཟཟླ་ཤས་བླ་༥་ - - -

à:._ - - - S

- Ait, teende. 3; -

» uanto chiedi otterrai, - -

Quanto vuol tntto può beltà si rara -

ri. Ālbifogno, Signor, fonbella poce.

od, Che ti manca? Li. La dote, ,.

Et vſa in queſti tempimanigoldi. -

Vn po manco bellezza, e vn po più ſoldi .

od Puote ben ſi ſenza bramare argento

Ogni più auaro core " -

5ējie gioie d'Amore, * *

Sol pofedendo te vitier contento.

Ei. L'oro, che ſu capelli -

(E fan plır biondi, e belli) luftra.e fplendè :

ºrropp'è ſcarſo, signor, ſe non ſi ſpende.

od. Ch; prontezza sagace f

Oh che spirto vruace ? -

Liſa'l tuo vago aſpetto, ,

ehe in ſe tutte d'Amor le pompe aduna, ,

Tributario ſi fe nobile affetto, .

Augure ti ſonio d'alta fortuna.

*

. . . . .

• *

S C E N A и x p = c 1 м м, -

• &

A Fortuna per me -

Non ſi troua, e più non c'è:

L'è d'accordo con Cupido, -

Perch'io peni notte, e di 3 . '3

Dal mio pianto, dal mio grido

L'vno, e l'altra ſi ſuggì ; * * ,

Mio core or ti conſola, - * J

Va ſeguendo chi vola,

Quando gli giungerai? -

. Riſpondi: mai, mai;

Maieht -

La Fortitna per me -

Non ſi troua, e più non c'è, i



Azzg a etwтrvv•

* -

- * * *

=Pهبهمان gاهعبندهباراه

Iſabella, Li/ةماه º * .
-

. , , , ,

_Ita come oppprtuĝa . . . . . .e.

i rincontro a miei deſiri. .. | | | -*

15.Chem'imponete ; /a. Quando

A Leandro porgeti _

La mia carta（he diſſe ?

Siturbè º venne lieto ? Li. Amº foccorri,

se difaude prodotto al Mondº ſei,

e Tupur gl'inganni miei

signora, al fin biſogna ,
parbando alla vergogna » .

É chiola dica fchiettā-,

Quella carta fuleº, a .. . . .

Nääbitöäräppatain mille pezzis
i poi con ghigni e vezzi » -

Cỏn dolciparoline > .

con scherzi, con muine ,.. - *

con promee, minacce 2 il voſtro amato

Dime ſcopriſi (vhimè mi fento'lvifº

fintare vna fiamma) innamoratº'

1/. Che parli ? Li. Il vero, e poi

volſe per forza ancora
†›åäîñì qùefto maniglio; maSignora

Tenetelo fegreto • -

Ech'importă,ch’ei yami?... -

pronti potete a ſeguirvoſtrº voglie . , siAuer più Dami voi, che Maggio foglie t

Iſa. Parti Liſa, e mi laſcia - - - -

Per breue tempo quel maniglio. Ii,Ebeae,
E volentieri; Addio signºra - Vedo

A quelchio fo, ea quel che gli altri fanno,

clievausepre congiuntiAmoreº Inganno ,

“-

º

.

* . . . *

* • *s-,

A -, *. ' SCE



*. лнэ загтаа ,* க.

º зсккл оксими ткx*4. .

і/анца. . . . - . ,
º -

-

-
-

1. S E non gioua eſſer fedele,
Almamia laſcia d'amare »;

| Il bell'Idolo crudele . . . .

Se la coſtanza tua non sa placare,

Fuggi, deh fuggi Amore, . . . .

Se non brami immortale 'l mio dolore,

a Laſcia omai fincero affetto -

Defiar vaghezza infida, - -

º Delle gioie del mio petto

Adorare è deſtin l'empio omicida.醬 , deh ſegui Amore, v

E ſi brami immortale 'l mio dolore.

я с км 4 окс 1 м 49уА ктм.

. Leandrº, I/abella.

- M Iſero per douunque il paſſo giro, ,

Oggetti ſoldi pianto , - . . .

il mio tormento conſolar rimiro, .

1/a. La fuauecagi9ne

| De voſtri amati affanni,

Per me queſto v'inuia e - *

Sciolta da' voſtri amori - -

i. Le catene vi rende; or le prendere,

Quantiogodo pervoi ,për lei godete.'

s c EN4 DE c1MA9y 1 NT 4.

! reandrº.

Ermal pafo, oue vai * . . t
* - Bella Sfinge d'Amore, - *-* tº

x All



蠍。 Attosteonde: “

Äſſineauto mio core

rnigmiroppo aco, afcioglietdaii

Ma, lafo due s'aggira-» , “

Il mio folle penſiero º

Troppo comprendo i vero;

Fu di Flauio i maniglio, e dalſuo braccio º
Pender il veddi cento volte, e cento,
Per accreſcer tormento al mio cerdoglio &

Ceme fuatle laccio

Iel ſuo petto, l'infida a me lo porge i -

Quindi aperto ſi ſcorge

Da queſte Gemine, oh Dio,

*

Quanto faccia l ſuo cor,tra gli ori auuezzo,

Della mia pouertà fiero diſprezzo.
s
Gran tormento è pouertà,
D'auara bellezza

Se l'oro non ſpezza

Lé dure careite ,

Gran tormento è potiertà.

2 Tra barbari impacci

L'infelice cor mio ſtretto five

Per torlo da lacci ,

Teſoro di fede º

iel Regno d'amore poſſanza ha,
gran tirmento è pouertà.

*

- Peſo - -

- Bl gioco di Fortuna,

Per cercar mia ventura

Vo meſcolarle carte,

scrita PECIMA srsTA.

Syricó?iiieiijiso va dischiauo diuiens-,
º

* :

Non ſperi mai goder la libertà,

- r

de : . .

--

7.

Son be,be bello, ebrauo di natura,

E mi ſon fattori, ricco per arte.

* $0.8.



تساتیتنانتمتسیس|:-

Atto Secondo, 3>>

sº scENA DECIMA seTTIMA.

- Bra/colo, Pefo.

F In che la non ſi ſcopre . . .

Ogn vno è galant huomo. De Amico ap

Frettoloſo ti cerco. (punto

Br. E' ſcoperto l'imbroglio :

Hai veduto la Tancia? De Nò. Bru.Reſpiro:

La dolente ragazza -

Chiama per ogni ſtrada 'l tuo bel nome,

Ratta ti cerca, e per trouarti impazza,

2De/. Ohche gutto; ma fenti,

A negozio maggiore,

- Ch'alle burle d'Amore, -

Ilmio ſublime ingegno fa paſſaggio,

iernſ. L'abito in che ti vedo “

Richiede 'l buon viaggio.

I）e/. Brufcolo , fe ıu vuði, -

Adeſs'è l tempo, 8 , aiutarmi puoi.

*r*.Comanda pure, & advn cenno folo

Muollo tutto per te l'Inferno a volo.

Deſ. Ci biſogna preſtezza, ** *

ºraſ. Parlº Peſ.Ora mi ſpediſco,e queſta volta.

V#2lgiquarmidauer lå li, li, lili"） . .

Bruf La che? Def La li, li, li, lí, *

Bruf: Per isbrigarfi prefto , " " - º

Che linguaggio ſquiſito. Def. La li, li, º

a Bruſ. La che i beſ. La ii, li, li Íi, -

li,li, Brºſ. Che gente ſtolta,

ºeſ ºerammi d'auer la lingua ſciolta. - ...

£ra/, Ne manco yn Cicerone :

Peſ Sappi, ch'al mio Padrone,

In ta, ta, tanto argento º *

Rubai ſcudi trecento. - *

Bra/ º che burla leggiadra ; -

Madonº gli hai ripoſti Doſ In quel fardello
- R ÞOr

º

*



E po targli vorrei - -

InAlemagna, d u'è vn mio fratello,

Che mi ſomiglia tutto - -

Nel viſo, e nelle rene, -

Ma non pa, Pa,pa, pa, parla tanto bene -

Isruſ. Il viaggio e lontano, .. -

Periglioſi i confini.. -

Deſ Però con vn'incanto - -

iiberarmi vorrei dagli aſſaſſini. . -

Rruſ Cóme ci caſca bene?In men dvn giorne,

E per firada ficura

Arriuerai ſenza pagarvettura -

Daſ. E co, co, co,co, come ?

Iruf. Sopravn cauallo alato . .

Def. Per aria ? Bruf, A mezzo Cielo. -

peſ. Ma quando? Brnſ. In queſto punte

IDeſ. Non più dunque ſi tardi.

rruſ. Fa di meſtiero ſolo, -- - - -

Perch'a raggi del sole . . . .

T u non reſti accecato » -

Tener l'occhio bendato :

Per non guaſtar l'incanto,

se chiamato per nome tu ſarai, -

Non gli riſpondar mai; º º

i Quiuigiunto il Deſtriero, , , , -

Tipoſa n terra, e prima, ch'ei ſi muoua

Smonta,apri gli occhi,e'l tuo fratel ritroua

zoeſ. Venga l Cauallo. Bruſ. Prima ...

pendati gli occhi. Deſ sono in suº pºtere

Benda gli occhi a Deſſo -

ieruſ Piango la tua partenza. -

peſ. Non anderò. Bruſ.Va pur,ſe per tuº bene

io ti deuo laſciar aurò pazienza - -*

穹、

Ór conducoricauatlo. Def O quâte,quãº

Nel vedermi così , . . . . ~ : - -,

con la Tancia per me, che tanto ardea »
Direbberº ecco lì . . . . . .

flbendato Fanciul diCitetca . 2 *- :

- - i Bruf.

* -

*

|



|

-dted24- º -

e Bruſ. Già ti 號熟的麒臨m蔽

-

B**/: La valig ego; ºra ſta bene;

A{##omijouE}'ali: Addio... p•/*Ti#ef!è
º obbligato per ſempre:, ; Tira in aris Diſº,

Bruſ. Quanto più sferzerai,

Più preſto arrilierai. * ,

eaſ Scriuimi qualche volta, ... .ſº*

“ “She gu, pii,nu,nj,fullaticofta; 3:...';
ខ្ញុំ : :?: : : : si Geli Gk.

ºri ĝiğĝ¡¡¡Q1mParařleggere appofta. • *-

Bru/.醬 o š Dėffo addie s

º

oferiťo :

Bruſ. Non mentiſce 'I det to, . ~ *

Rubò per altri, Scegliità impiccato,

- | *секл расим отrлим. ***

De{..Vò più førte delvențe - *> இதிே: al V t ** K ส ฯ *

s b.1 à 3 º 'மர். :*, * *.º à > - i

- C HE yentura, ” * ***. نیا -

Se la dura .. . . -്

نم:ةفاضااهنم-3.م":"أ"نأ:"

*-- 1122 ar mai l'Ofte : ". º • - * *
I:Az[۹PAT_Tیس-یعاعص** ref_ړ:_Rrt,4,4.؟"٦

Andarſh Alemagna per le poſte, --
- همانابوا . { - , , . . . . --- * * * . . . . . .

scana pzciw4 xona. º.，

. . ****ciajo, ы/..” r -- .. -

Т Alorla Granocchiellanelpanan•
Perallegrezza canta quà ويaraم94 я

big...?*** `ು

ប៊្រុyºu,
}{ilgal guccheritü: ^Tʼ °ʻº`, …+a s

9gni beftia ftà gaia ;iófempre carice -

t Pisidaleſchi a Vgniotta miய:
* * * - br/,

>

؟اھت"طےس‘_*ج،'ا.ےہ<41

Br. Eccomi Deſſö. BefEf io sò prº:Proprőte.



> >>#####_..…….>……--- | * # : ; …". --

*驚 - 4: …"
ఛి :ru:::::accärirqia, Guata, guata:',

L’è bendiricolofa: تسا...و:

ံိုႏိုင္ႏိုင္ဆိုႏိုင္ရန္သူမ္ဟုဖ္ရင္ဆိုႏိုင္ရန္ဟစ်ဧRipondi, che "arrapoli, Doſ Stò faido ..

Peruóguaſtar lincanto- Cia Aimãco parla,

C e ti pappi'l rabbione-. ._ . . * . .

bu/che efe,tentazione cia.Ion6fon Ciapo :
S'io non ti stigno la pazzia dal capo.

... քլենտա, ոման. , -

c:دناهک s sدتم۶اتs e s
* . . - - 。菁

semefon uniopei *二一。º -

зстма иistsrмл сыма;
- • * Bru/toło*Ճւն.ºº -

Eష్క్రిపిం±ు .• * – = تقدو

Triſ Leuerò queſt'imbrogli, (sciogli -

Ii ciel prouueda al reſte. .. :

º

یا

scENA vigEsIMA SEcoNDA,

-

º
-

. . . ~~~ *

மதி.

nel luogo, ch'è queſto; -

Affe, chebe, bè, be, che ben l'inteſe,

Chi diſſe tutto l Mondo è vn paeſe i

Alemagna (è che guſto) . -

Par Colognole giuſto - , , ,

• * * -- `೫ಢ

---



-

scENA v1GgsIMA TERZA,

:-|
-

Atto Secondo, 4:

*- -

* Tancis, Defe , , A =

- - *
-- . . .

I}me pouero Ciapo . . . . -

Per sbucar di prigione. e -

25eſ. Latancia in Alemagna?Ta. Bºbiſognato,

Che lampanti do ſcudi al sere ſnocciolis

Che lo carpivn corbello di gauoccioli.

Deſ Gran virtù dell'incanto, *

Sol per venirmi dietro,

Io giurerei, che Bruſcolo ha pregate º

D'andareanch'ella ſul cauallo alato a

Tancia, come ſei giunta

In Alemagna a vn tratto ? .

Ta. Manca i rulli, ecco l matto. ** - .

Deſ Il viaggio è pur lungo. Ta.Qrathò colte

Cacciator di Cupido ibracchi hai ſeiolto -

Checianci di Lamagna ? - -

Sò ch'io fono in Colognole »

E or ora dalpodere ** . . .

Ho colto va ceſto di perecotognole,

Deſ Bugia non ti direi, . . . . .

Noi ſiamo in Ale, le,le, **ン

Ta. Doue ? De In Ale, le, le, le, les -- -

Ta. A perder queſto tempo. De. In Ale,le, lei

Ta, Son più pazza di te. De. In Ale,le, lea

scEN4 vigesIMA arARTA.
º

- º -- ുdാഗ്ല. . . . .

Truf Ran ſortuna è la mia,

Deſ. In Ale, le le,le, Br. Se non ſi ſcopre

Oggi queſta magagna. -

Peſ Noi ſiamo in Ale, le, le, in Alemagna -

· Bru,bru,Brufcolo? Br.Incótroಸಪ್ಕº
JXef.



Deſ. In que, que, queſte parti?

¿M?äppigliéroafpàrtitos pºfischefa,fai
Brufcolo * šru/. Chė Prufchelle s -

E che linquaſce è quelle

Peſ. Queſt'è vn'Alemagneſe, |

Chè Bruſcolo fomiglia : · · · · · · · *

Ma non è marauiglia, . . . .

Che fian gli huomini guali, -

Se qua, qua, quaſi ſimile è 'l paeſe e

Jeruſ. Spionaſce di guerre, - . .

Iezżunder, iezzünder &

, Le votre teſte in terre .. :*. .

ipeſ Signor per quel pochinº, * . .Ch’ie vinte, te, te, tendo, º v -

Voiminambìategioion vnposeriaệ :
Venuto in Alemagna

A cercar mio frate o Bernabò • • • • • f

2-u/ fò, iò, iò, iò; non fcelme --

Amiche Pernepò -

ÄselaTanciafenriffe

iŷëi,3fferein Cqlognole del £ertos |

Gli vſcirebbe la fre, fre, freneſia -

rruſ.Votre ſincularia . . . . .

ven r, e lanzemain, io la rice.Per s -

Schilth mecher, e pefer.

Def compito foreRiero: . . . . ~ *

Mi condurrete poi da Bernabò ** -

Jeruf. lò, *ბ, iò, iò, iò, iò e Deſ. Et ie

volentieri l fauor riceueró .

ruſ io, io, io, io, io, Alcerto

I 'aggiuſto: inºna ſtanza -

Oror le ſerro e pane, e acquavn mefe

eli hanno da far le ſpeſe e -

**, *.ヘ。・。…
_

---
- *: .

-- - * ربیعن

-
º

* → Nº. . . . . - - -

-

- , - - - - - * .

- ...+- 3. '

- . . . . вок
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- - - .erro, «чипа" - , 4 í

, всѣхл исѣкіилягумта.
* * * *

-

. ശ്ലേ. . t

- Ivà peggiovn dì, che l'altro s

- Al partir digiouentti *.

11 dilettòfuggì, . . . . . . . . -

Jlbel tempo pari

Per non tornar mai più ; -

La memoria dei ben paſſato - “.

E vntormento del mal prefente, . . .

Contro forza d'auuerſo Fato, º

Nullagiouamiingegno fçaîtro; -

Mi va peggio vndi, che l'altro. -

* ,

scENA vigEsima sesra.
. . . . . . . . . . . s*** *

-

* - -
-

-

- Plaиio, Gora-, o

* * * * * . . .

- C?: benigna sorte . .. . . . . .

a A voi mi ſcorge. Go. Almeno 3.

Fuſsio buona a ſeruirui : al tempo già

La giouinile eta ſe a chieder venne, -

Quanto bramo dal mio potere ottenne ,

. Fla. Chiedo sol, che da voi i

- La cagion mi fi ſucli , v. " ": c

Qnde gli affetti miei portano sdegno

D'1tabella nel ſeno * . . . . .

Go Or vi contento appieno i re e

Per Leandro coſtei tanto rimiro

Aliuolta tra duriſſimi legami,

Ch'autiera ben va di, che piu non viua,

Ma nó mai,che nõl’amise aquel,ch'io Veggio

Viatta male si, ma l'altro peggio;

Flautº ſe il votro en per queſta autampa,

Connuouo ardor peguetê"l: rumo foco , ;

Son le Donne tuttº sma, e tutte i gioco

-s: . Na

- tº



yatura fesula medefma ftampa- •

se di paſta inzuccherata

formivii serpe spauentoío •

ovezzofo yĥ vaĝo.augello • •

za figura è benvariata-º .

Nella foggia, e nelcolore,

Ma il sapore
Tant'è queſto,quant'è quello ;

ĉāśā Ēfiĝiiō, léñonne õbelle, ò bruttei

Hanno vario'l ſembiante,
Ma nel reſtante ſono a vnmodo tutte,

*.

scENA vigEsiMA SETTIMA -

- - A`lamio º

C orri{pondentiamori...

-

Godói Leandro, & Ifabella? oh quantº

. Inauueduto errai •

Se di turbar tentai

pºvnanico si fido i dolci ardori; -

Lungida queto perto º

O mál nudrito affetto •

Amare, e non amare -

E' noſtra volontà, - * .

B non forza inuincibile; . . . .

Tonne non è impoſſibile,

che deggia la perdutalibertà -

Anco tra voſtri lacci vncor troitare e

Amare , &c. - - -

scxxл victзим оттлил, ,
--> م.ق․ه : ""

~

* *

… . . . . . Li/هت . IPlawi• • • • .

Iango, ma conle lagrime nel core,

Le fiamme mai non ſpengo,

Per termine al mio amore .

Teº

|



| s ..." is

Tentº aſſai, molto ſpero e nulla ottengo. -
Fla. Quant'è vago quel volto e -

Liſa, che fai ? Li Vo dando , :

Le ſpeſe al mio ceruello. . .

Pla. Paſſa per lo ſuo bello - -

Ynfuauédiletto __. r

Pall'occhio al ſeno: Dimmi, -

Come ti trattamore? La Amor fa mece

Da quale gli è, mi tira » .

Baftộnate da ieco. º is -
Fla. Che delizioſo incanto sia

º dei ſuoi dentro al mio petto,
Chi poſſiede l tuo affetto i “

Li. Oh queſto non ſi dice ,. . . .

*las. E' Nencio:* Pino y Mone 2 ºr

Coccheri ? ò Parri ? Li. Parla s

Vº mio penſier, nè diragione è priuo•

Liſa ſe non ti tocca i - -

Vn buon boccon, laſcia ſtare i cattiuo.
fla. Alle forze d'Amore -

Forz'e, che 'l cor ſi renda;

Fa che meglio rintenda ?

*#comiọnonabbia vì, pô a rinciuilire,
Signore, a dirla a voi, - - i

Mene o ſtar fanciulla: è meglio dire t

Pouera a me che pouerini a noi.

Fla. Quand’io dunque t'amaſſi

Ti farebbe gradido à . . .

Zi. A belliagio, a ma patri, -

Nºn vi sagazzi tanto l'appetito.
- Fla Sdegneral l'amor mio $ * # e - -

º Aurem tºpo a parlarci. Fla, Ferma.*萄

. - * : * > . . . I մiզ,

-

• * . . .

* “, “ t. j. . . sche
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**, *, *, * *
:

* * * * . . .” - " '

sCENA WIGESIMA NONA . . . “

*նոն.

Vಣ್ಣಗ್ಗೇಳ್ಲ,
, Vº Tefe ºïlaccio, io þreda fono,

piu m'auuolgo, e m'imprigione

3 à fuggir volgo'l penſiero . º

Raddeppiateui carene . . .

* più non chiedo libertà * - : . . - a

Per tanta beltà º ,

son gioie le pene " . . ." - *

Carala feruitů . . . . . . . . . . .

Non ſcioglier più . . . . .

Nodi sì fortunati, è nudo Arciero,

vn belguardo lüfinghiero , , .

Teſe 'l laccio lo preda ſono, -- -

Più醬 , e m'imprigiono,

s'a fuggir volgo'l penſiero.

*sº

-
- * * . . . . . . . ;

з с и х 4 т к і 6 ж 8 1 м А.x
-

-

Bruſale, Flami. * . . . .”

Ffè, che l'ho aggiuſtato, 2 */

In cantina è ſerrato. -

Fla. La sorte a met'inuia - - º

Rruſ, che mi comanda ? Fla Amore

Vuol dalla tua grand'arte, . . .

Che ſolខ្ល 'l mio dolore,

Eruſ che pollaſtrone. Scopra

I ſuoi deſiri, & io m'accingo all'opra.

Fla. Al poſſeſſo di Liſa

Ognimio spirto aſpira. . .

Bruf.蠶 nel voſtro prato, oue corteſe

a ira ſcherzi, e giochi vn delizioſo giorno -

.Preparaſte agli Amanti del paeſe. V

Čſ



- Attos…….

Verrà Liſa ; vigiuro ? :**A. * . . .

Con incanto rapirla, e queſta notte, i

Darla in voſtro potere. . .

Pla. Parto, e nel tuo ſapere,

De miei dilettile speranze affido.
。 2.XA3 g や､『､三 الذلاىلايف،

scENA RENTESIMA PRIMA,
• ^'i $ ^ v, 3. s, … "

t

- - r Col e

, , ம் . c. . . . . . . . .

| H quanto me ne rido: s , j
- *Mã con la pfự ingegnofa . . u , **

Delle mie furberie, . . . . . .

Pria che tramonti'l die, - . . . . . . . . .

Vð votārgli*1 pellaio, „ i . ö i

“Ita cantina, la ſtalla, 8 il granaio, i

* . . . . . . . . . . . . . . .

scENA TRENTESIMA secoM DA,
: 3... . . . . . - -

| Leandre . .

º Rifoltito 'l mio core º

-:Eಚ್ಡ e -

'º”Ēiprotrar ſe più dura -

La fua coflanza, è purla mia suentura- i .

L'onde frementi f ‘. . - ** *

Di fiero orgoglio, *

Rigido scoglio - º

Diuenuto 'l mio ſen fangerfspråg ; : -

IDi {traliardenti · · · · “rན་ས་༧༥

D'altero sdegno , , . . . . . . . . . \

Immobil ſegno * * ・ ｰ

L'infelice mio cor ſempre ſarà:
Occhi tiranni - . . . . . . . . .

| Ferite si, . . . . . . . . . . .

. Cedérà forfe: vn dì , * : . . . . . .

Al ſuo lungo ſoffrirvoſtro rigore : : :

E' riſoluto 'l mio core

* . . * . C . . . . . . Its
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56 - Art secondea . . . . te

in Amore º .,,,..., . :്': '

iprouar ſe più durº, i ........:
La ſua costanza, o purla mia sucntura ŝ....', ·

ſ:
#

• * * 1: . . . . *
- - . . . . . . . . . . . . .”

SCENA T RIGES 1 M4 TERZA ,

* * * ... . . . . ․ . . .هل:"":دو *.*... .".

Iſabella ,zar്.

tº. * * tº e

olor laſcia, ch'io parli,e pºi mºwccidiş

Sdegno perentro als hoº...a.,, . '
Onde non fianoal cor saette arden.i • s

Non riferrargli acceſsº » , s:് v

L'intedeltàüe alme!}0>, 9！-,-...,,nºº

Fin che del mio crude da me fiſgridi :,,

polo, laſcia sgh io parli, º poční věcidi -

Le. Bell', doio ſeuero »

Vtå tradita fede .3 = " | - : *

oggi pietà vi chiede:
Icaro Suenturato , e ,

A rai di tanto sole

Beyotro amor, fe minalzaro ivannia

Miſero perche vuole, - مه... م

éhé in föingerga (óh Dio) fluttid'affanni*

J/a. Tradir la mía coltanza» º ; ; ; ; ;

E con mentiti accenti

i…iºğäéfîrini? Altero - " …. º i

Dvolta infedeltade . . . . .

Per ruttica beltade > , : . . . . .

G§e neºn fin ſi deue a voſtriardori !

Rozzo ſen, duro cor, villani amori e

Gite , ma vi ouuetiga • , - - -

Che mi laſciate offeſa.

Le. Agli occhi miei ſi ſpenga

DelSol la bella face , -se volontaria colpa alcol penſiero • *

commiſe contro voi ; sempre feucro

Inumano Loeliino . . . . , , r

Neghi al mio cor la ſoſpirata pace, - - -

* *

-

.



- Atº retondº, - 零*

se dall'anima ma detto ve àce ,
Candida veritade a voi non ſcoglie. ..

Iſ. Quante in vina,il crudelmezogne accoglie;

Ingrato, allor che Liſa .. -

La mia carta vi diede, ... “

Con ſprezzeuole orgoglio - *

Il lacerar quel foglio, -- - -

Ditemi non è oltra gio alla mia fede? .

Lea. Quando a me compartite_> -

Furon grazie sì rare , è . "

Iſabella, che dite ? . - -

IJ. Quando à Lifa donafte - A

Firma del voſtro Amore, º

Ilmaniglio, chavoida me fireſe: ”

Ah pur troppo ſon noti ,

I voltri tradimentî, e le mîe offeſe . " .

Lea Che maniglio ? che Liſa º
Che ferterà? Chimere -

Inuentate a miei danni: A voi ben diede

(Pegno della ſua fede) --

Flauio queſto maniglio; & io, che ſtretto

Al ſuo braccio 'l mirai,

Ah purtroppo ºl conoſco, e a me diuento

Nell'altrui infedeltade » - -

Teftimonio fedél del maio tormento •

Iſa. Da Liſa a me fu dato,

A lei da voi donate.

ILea. Da me non ſe le diede , -
---

Gemma sì ricra, da Fortuna auara

Alla mia pouertà non ſi concede.

A Liſa non parlai. Iſa. E la mia carta?

Lea. Non mi peruenne in mano lº Io fui tra

lea. Io non commeſſi errore, I dita.

Iſa Coſtante è la mia fe. Le.Sald'è'l mio amore

Ja. Odio Flailío. Lea. Abborrico

Liſa a per della morte. -

Iſa.
n la medeſma sort

¢ Con la acdcfມa sorte
4



º

-**--- , Aito Seeende : *

z, čađe eftintainib ments. . . .“,“

Iſa. Già rinaſce l mio contento - ,

Ά bigeloiίοιρetti . . .
Ómbre molete :

Sparite si: ,

Dopo fiere tempeſte . . .

Sorge dei miei diletti . . . . . .

鬣 d'Amor più luminoſo' dì;

. Ombre moleſte ` . . .

Sparite si: - -- *

Da' lacci di Geloſia . ."

Alma mia fefcieiragodi .. , ...

Tra catene di fede il cors'annodi.

scENA TRIGEsIMA SgARTA,

Anfelmº, Leandro, I/abella.

Cuſin, s'io le diſturbo , , ,

La mia poca creanza- 5 - .

ſcolti (con licenzia) vna parola.

picami quando venne queſt'vſanza,

Di brancicar le mane a mia figliola t ,

º

~

-

!

Riſponda . E tu ciuetta', . *

Aſpetta pure, aſpetta- .

rea. Oh nemica Fortuna.

Iſ. Che venuta importuna -

Lea. Il finger è prudenza: . . .

Anſ. Guarda, che grugni acerbi º

Zea. Signor qui giunti a caſo. .. . . .

An/. Non vo ſaper di caſi, nè di verbi,
2 ſa. Deh non醬 la voce,

Siamo in pubblica ſtrada. }.

z;foauefre atrace
Gli è me ch io me ne vada.

vedere, chvngarzone -

Tenga preſa per manovra Fanciulla,

E non voler, che 'l padre dica nulla?
*. 〜 こ Сәһ- •



2.

- Atto secondo.

Cançhero 1?'vna poça difcrizi

Iſa Giuro, che non hò errato.

Деa. I forpettifon vani. - - -

Anſ. Dite 'l ver, voi faceui

<Anſ Adeſſo fi v'ho inteſo , *

Per non far vina lite . º

.يب..؟الةرم

new a

vºr":...د.

ಘೀLea Mente chi dirà mai, ch'iovabbia.o είο και

* * * * , - .

Bifognerà ftar cheto: Io fono Anfełmo , '”

Del sangue de Giannozzi buono, e vero,

Esomettermilielmo, . . . . . . . .”

Per cauarmi 'l cimiero, - - , , ; *

M'intendete canaglia ? as

La rabbia m'indemonia: ്.

Lea faccia grazia ſentirmi i .
Iſa. Non gli neghi l fauore. , , , ,

Anf Voglion diſonórarmin cirimonia

Vnica mia Signora. . . .

Anſ. Con tanti ಖ್ಖರುenti
Finitela in malor

2/a. Lafciate, ch'a fuocomodo fuelli º

º៦： smoltaccio, ch'io2．cⓞ

Lea. Sa Iſabella, che meco - - - - -

Dimoravn mio fedele,
Che co rdo di Lince

Paſadeifera a più remoti Regni
E ne celeſti segni

-

* -

y

Dite -m3醬 Eta. E' noto ad Iſabe

_2 … .

.ཟླ༣པོ་ ༤༽۱۹ر:گ.،

•' i' (; ,

ºil. e

~ *

* * *

Intende, e sa quanto saicõnde, ei ةيفتاهلا
--

Onde體a noi gli euenti ةقاةمو

Suriola dame vollei,

Saper, ſe pur anch'io

Appreſi si bellarte, . ,

A cui ſoggiunſi, in parte, - -

Saper legger ful器

•"ـه4:

º, e nella mano -

r

- -\-

. . .”

*

, !º #orte ch'a mortali'l Ciel prefiſſe,.

iº carattere ignoto in quelle ſcriſſe.
*

Pimpaziente deſig,

Nonpotendo ſoffrir feruido moto,

24 - .

* *

+

*

- C 3



~ Pa deſtra aperſe, 8 : io .

;
Al primo incontro veddi

Per lo fuo gênitore , ,

Potendo tra pocore » .

» Trouare optilentißimo teforo. * ' '

rſ. Che bizzarra inuenzione.

Anſ Son pur 1lbel minchione,

ia Fortu a micerca, 8 io la fuggo i

zs. Voi giungeſte e sdegnato

Minacciate ; io vi narro

La pura verità ; se troppo oſai

fisinfluſſi d'oro;

Condonate, vi prego, º , -

D'obbedir voſtra figlia
A modefto defio.

Anſ. Di grazia padronmio ,

Non vi partite ancora, . . .

Queſta voſtra virtù la m'innamora:

Tanto, che d'Iſabella ſu la mano * .

vi ſi conoſce la fortuna mia - º

| Le. Chineteme dalver tropp élontan#, ;

Anſ. Riguardate vapo meglio in corteſia,
zi f1ſernirai è mio pregio.

Anſ. Moſtra Iſ. Ma non vorrei,

( Diimular conuiene ) , .

che la curioſità recaſſe oltraggio

Al mió nobil decoro : * · * * * . ::

Apſ. Quino centravergogna. ”
*ఱ్ఱకి.

ខ្ញុំប៊ួហ្គែខ្លាំibogna
Iſ Obediſco: Anſ. Signore

Guardate 'l fatto voſtro,

iLe. Veda, che qui gli moſtre . . . . . .

Venere a noi benigna,

Che più dunque pretendo º . . ."

Anſ. Io non lo so, perche non menintend
iſ Quanto ſete sagace º

Lº. Amor m refe caltr
- ! ; ; ; ;

* *

---

؛:،م

* * * *

**, *, * ::

-

*
*.*

** - - . . . . .

- º

******* * * * * * *216% ÝÝ1.
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ºtto secoraº, - -,

Iſa. La fortuna è tropata: A. ,

AnſTi darò vna ceffata, i

Laſcia toccar dell'altro; ci

Toccate pure. Le. Appiene a

Satisfecial mid intento. 8 ' ' ... nº

An/ Trotteremo il teſoro te fa tanto argaro;

An/ E quando ? Le.In queſta notte. i

º Anſ. In che modo? Le Nel prato
- “... i i Flauio osgi v'attendo, ー、ｴさて｡

Oue con vaghischerzi o e

Vuol render lieto I giorno: Iui diſtinte

Ilmodo, il tempo, illuogo : " "

- Pamëvjfară 'aડ : ;

An/ Quiti dunque v'aſpetto. i

Aſ Serua al Signor Leandroiº 18 ºf Aºst.

Lea Ręuerențe m'inchiño. " : : : ?

-an/ Për ndhiiiëre a errare :) :* . . . .,

Volete riguardare ? i

àea.Nò miòSignoré. Ath/,’Oh;quanti .3.

Padri per l'augenir coੰ ...

អ៊ឺរ៉ែ e'Figliole.º.
- : : * * * - tº

SCENA TRENTESIMA

... *sಸ್ಪಶ್ಟ್ಲಿ 4:
******"99;5؟9:5لوین.یرداق,s:'زt!sh!i.ہ{;..... * Einre. i ةنت:عه

M醬 *443.. Per scherzo del tuº sdegno ;

Di che larue, èနို့ိ့ງູtere 湾

SCENA REN#$#ಕ್ಕಳ್ಲಕ ...
ºةنت::::...مهونم**:

-

PBurle::اههدام di liá · Ee•'A tempo,ò’eare,

Giungi per 9nſelarmi i In queſto luogo,

Mëhifisiciiëëëëëëëë*“.ഋ

፭ን & º С 4 Lā.

|
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56 . 氹4G%臀乡﹑s了﹑

Lamia vaga Ifabella . . . is 6.8, it Ass

venne Anſelmo, e adiratº s; oliº ei **-

Ambine minacciò, io Pººl *-ST

fi, che della figlia entro la diſtrº 2

:த்iேef:24,

Di figli, chºvn teſorº, a

Houëatrouar; frenai l’auaro sº

-

Che di Flauio nel prato - ,

- -- ಘೀ \ºpregommia dirgli l luºgo; º gli (oggitinh,
r -

igliaureisuela 2 × . .…
Difiíníamente.gyans'器蟲οενεδί;

Brufcolo in ស្វ៊ែonខ្មុំ :
Di noiofi penferiorefiºulinº: , * *-

pruſ. Per farla ċQnciufioâ€šÃ¢！

Signor, de voſtriamº ºg ...si

選｡កែប្រំាង º:
Tranquillate la mºnt#####::: કિ જે

iaΙείξεσπε: mo"gξία: ι. όρια όχι 5
3鯊器 g;* í s: it - L

öuraneta Fi - - - ត្បិតុំ at:193 tº

vna burla folenne * ༡ “ཆབས་བཅུར་ཕར་སྐྱར་བན་

**:::.T. h.Wºº?

Sarà §醬 2 .

voſtra Iſabella, i tº evoicontents?

SCENA TRIgE$IMA§ಜ್ಞ# هسفن

* ... *

cາ:？ ##ตะสี t:2רצ:'ג: ולל *

1ศะสืtar", seiz, 1 ºfioi#دیوهتیورردهام:

I± 》､? *○｡ -

1 Nacque Amor, manon#*** r A",):یم.לזלזמ-=

Ε". Απ
**

È per trarreynſend affºggi.

慧蠶醬

* uè puri:Inganno fëċes

- fätti ingaúna àခ္ယုပ္ႏိုင္ႏိုင္ရန္ 2, fºi

::::::ب.ةزئاجلا

~ : #. ...} 2 fri
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: 2 fra gli ſcherzi per traſtulle ”

} Copre ſol moditiranni,

i. Sempre inganna i ſe fanciullo

Semibra al Mondo, e carco è d'anaf.

In Amor I'vſire inganni “ . .

Sempre fulaudabilcoſa,

E per trarre.vn sen d'afànni -

Liceºprar fraude ingeglofa.

scENA TRENTesta orrave: ***

** ?anřia , cispo. · · ·

\ Ccomija i sedili; . . . . . . .

A Senti Capo, a 'nuitare º

Se non mi fai la prima, e

Non ti galleggio piue. Cia. Eg!fèdouere,

Io ſon ben crianzito, “

Anco vò dar rifiuto, e

. . Sela Tina, ó a Nenčia meco canta ... »

Tan. Vò tribbiar cariole dell'ottanta. . .

º:::::Goi Padron. Ta.Non mi farvergogna,
Io mi rinfido in tene. Cia. Già thò intefo »

. È poi nel mezzo al cuore, -

Stile fiere d'Amore - • *

io ſcritto per la Tancia, Lato preſo.

i . '. sc=Na trentzsima Nona :

cie tºdº, raniº, tanto, jaula,
Liſº, 4nſelmo, Briſcolo, Truppa di

Ballerini, . .

, rł4. ("YOmpatifċan signori; : .
C șofiotcherzidă vila. A

Le. Graditi i ſuoi famori * : * *

Riceuo in ogni tepo. Anſ. Ouuia fanciull

Peneteui a ſedere. Bruſ. Qui da parte
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Äncertamol negozio. An. Eben** me

še mi ſortiſce Igioco, . . glior

Riafcirà tra poco... . سب...و

1/ä`îânciacarita.vn rifpet'? „Ta. Io nő"Vorrei

Parere impronta. Iº ſº Alioraو سعءب . "

che ti vien comandato, - .

Ogni errore è ſcuſatº. --- - - - - - 4

Fla Ñon timoirar villana º . . . .

ara.vbbidiroe per nen parer prouana. -

Fla. Cominciate äßallare. Ta.. Ciapoartence

- Qgì ballane la calata .

Ta. „Levoffresignorie midic?"canta » .
» E non mi dicon ſaperaiº dire,
,, Il cuormi trema, e la bece mimanca - ۔شم

». E la timenza non mi laſcia dire, º

, Ma i non vò guarare alla timenza,

, I vo cantare, e far lºvebidienza,

, Queſto riſpetto l'ho imparatº a golo

.Loraccomando a te fior di fagioloوو

eia.,, Giunſi alla tromba,chal fuºf irtouilio .

, vna doglia'n prigione '1 Ciel蟲 meffe »

?¿Pallefcö, frefco,& ammutilioinquilio,
,, D*vn momento aegliocchi vn ſaſſo ſtrinſe

I, E fgroliando wn graliinofo vliuo,

#, Cổnvn languirionic roppe, & affiffe ; , ;

, Eper la ricia, che dell'altre ha'i vanto

Domento vivacquidocciolo di piantos

Jºla Garbato; ma fcrmate .ون......1

Et ilballo mutate - ... ". . . .

6g) ſfa il balle concertaro,e depº eſemrºº

kamme guattro Diamsli volandet

* - - ger aria. ...



Afeto fºcondo, fy

- - - - Fla.) - -

| Bruſ. Adeſſo è l tempo ſa ohimè, º fggº

- - º ** Ta.) * * i 390,

+) .'ಸಿ...:-m.
ம்.ീ) Chipuò ſi ſalui. Anſ) Aiuto. Li fºrma:

- - եյ՞) Brilaſcia,

* Così vano timore, - - - -

Queſt'è la tua fortuna. Liſ Ahrtraditore

` @gà Bru/rolo porta viaLiſº, efiniſts
.l'Attosecondoهی۔چیتی

* - s -
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ATTO TERZO
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º reandrº, Brufº". . "・***「 -

On sì bell'apparenze,

Ad imitare 'l vero,

Coměfacefti * Bruf Pof

Poluere, pece, e zolfo -

in quel pºzzo ſenz'acua dentrºafcofi

cifico, ch'a tempo'l fuoco acceſe

Tirati da più corde. - -

sotto forma diabolica, onde vſciro

§ಳ್ಲ್ಲಿ , in ari? » . .

òhe fer volando fpauentofogiro -

ze,Machauuenne di Liſa Br. Allor.ehe meco

remante io conducea la vaga Preda,

eridò; a quella voce - -

Corſe turba veloce - -

Hisbirri; laſcio Liſa, &iImio scampe

Raccomando alle suola,

• *

-

- t

Mi feguirno,ma1n van?? º
*

Chi corre corre, ma chi fugge vola

Ie. D'Aaſelmo'l giuſto sdegno»

Come placar器 “

Fruſ. Anco queſto aggiuſtai
Poc'anzi, che d'accordo .

reſtammo in queſta notte

Di cauare'l reforo, -

Iſopregaidi ſoccorſo:IIvecchioingordº
Diſſe non metterò neroſul bianco, -

caderà la querela ſotto al banco.

Noia mi da, che l Gobbo,

Depp eſſerſi benbene imbriacato,

- Di cảntina cfca PPato >
тат Х. -

cره.PRدهگ۰ g xی:



: Nès&doue trouarlo. - º

' Les. Il tutto ſcoprirà ? . م--

- Jºruſ. Il Ciel m'aiuterà. Len, Ma delteſoro ,

- Che ſeguir deue ? in fine - -

- Preuedo irreparabiliraine.

Bruf Aqueſta torre intorno

y Anfelino porteraffi - - -- --

\ 蠶 , che ſia ſpento'l giorno,

- io qui tutte fingendo * . .

Adunare a fuo prò le Furie inferne, ...

Glivò far apparire - -

Lucciole per lanterne . , - . . . "

· Lea Inte dunque m'acqueto ;inte lasorte ,

Ripoſe a miei diletti, o vita, è morte.

sم. g c o R D'.ماs c =x|

Brufsels.

Ꭰ* così grande impreſa,

Per non m'abbandonare 'n ſulpilbeno,

Deh care furberie ſtate’n ceruello. . .

-

*

º

5 c в N 4 т в х 2 4?

Mare, Bru/eale.

Iú durarº io non la poſſo, ... ." . "

Donde l'è, - *

Per ficcarſi intorno ame I

la diſgrazia veloce ognor galoppa;

: Ma poi diuenta zoppa ":. ,

| Nel partirmiſi da doſſo, :

Piú durare io non la poſſo, ". . . . .

Puf. Bizzarro figurino, . . .

, L'hò per Monello fino- - . .

Mo. Quanto può, e quanto sà

Alla voſtra carità

-

|



ë. Aan terrr. •.

· siraccomanda vn pouero compagno .

Bruſ. Tentare 'l voglio; Buon luſtro calcagno,

Mo. E' di calca anco queſto; . . .

B ono ſpeccio, e buon drago, - -

Eruſ. Riſponde a tuono, adeſſo si ſon pago e

Ha voitrigi smorfito? , , - ..

Mo. Sol per mettere in fuſto

Conla smo fia gridauo - . . . . . . . *

2ruſ. Per trappolare è brauo: tien fugagni e

Mo. Del giannicolo è in berta.

Eruſ. Te la vó dire aperta-,

Hai trouato rifcontro : io fonruffante

Mo. Io ti ſarò coſtante. Br. A me ſei carePer i miei finti incanti - i

Queſt'è ſquiſito raro;

Seguimidunque, e fenti * * * * *

La prima lezioncina

Inſegna ſolo il viuer di rapina.

Mo, Nón te ne dar penfiero,

Chiudovi animibigia incorpo nero.

**

-

}.

s c E N A Sir A R T 4.

-GهتعنمTataci.....

* * - - -

Veſto Mondo .

E vn ballo tondo, . .

- Girando egn vnsgambetta» ; i
Quando s'è chinaialle, e quande in vetta i

А queſt'yſanza. ... " - |

.Più dºna danza - -: ,

#6) volentieri, i “ . . .

Ma ſopra il ſuon dello scacciapenſieri e

Venga l'aſſillo venga . -

A chi vuol brighe, e chi l'ha ſe le tenga. -

Sò che l Diafcolo è vngraafurbas, {
Donde barbica vinºimpacció , -

Sollołnieteil'crùdēiäääīš7*
Can |



J4ěře Terze: - 63

Con la falce del diſturbo :

Venga l'aſſillo venga • ,

A chi vuolbrighe, e chi l'ha ſe le tenga.

Se la Liſa è in prigione-.

Non ci poſſo far altro,

Non so, che mi ci dires

Non voglio intiſichire:

Ecco quâ il sermollino , - . **

Vò ſentir ciò, che parla.

S с в х 4 6 и 1 x 2. л:

Crezia, Tancia - . .

i M Ala coſa è seruitù, ...

Lo ſtar ſotto a queſtº, e quelle

E. vn bordello , - T . -

Ch'io nel poſſo durar più, ..?

, Mala cofa è feruitù . . . . -

Zitti pur, che s'io ci creſco,

Vò goder la libertà, , ,

. Se dimpacci vn giorno i eco , , ,

Alla fe non c'entro più. -

堂 Mala ម៉្លេះ te.crst --

a La parla da ſaccente.cre.Tancia appanni
Io វ្នំ a diftefa–.. ་ན་རྭ་ r

Ta. Che vuoi º cre. La mia Padrona

Al giardino t'aſpetta.

Ta. Che vuolda nie? Riſpondi.

cre. E che vuoi tu ch'io ſappia: ,

Delle Donne i secreti ſon profondi, º

Ta. Ragazza chi t'arriua

l'uò dir nel valicar d'eſſere snello, i

*

i

Sei come lo stornello, -

P9ca carne, e cattiua,

& . .
vº
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Iſabel's.' ' ' ' ' ' '.' *リ - - - - -

* * * * *
- --

; : . . . .”

р Erche ratto mio penſiero

1 Giiiiigãäitériñïñåêñïðïmali, º

Della speme nel ſentiero

Anco Amor gli preſta l'ali. •

Su dunque, che fate? .
Penfieri volate, - --

Ma ſe non vi ſoſtiene amica sorte,

termina la cabutain grembo a níorte.

GE NA. ಲಿ." r4v4. :* * * * : * ~ *

Leandre, 1/abella. , '
c : :・「て" ､ : -

Inchenongiungaavoi ue alma amante
F Son gli醬#ಣ್ಣ: alle piante;

ſe i Polcilabri vezzoſi, , , ,

Che tra gli oſtri d'Amor fiamme chiudete,

Vociប៊្រុ 3 * i. º

Sciogliete pur ſciogliete, è l corlegate.
“E... Ühiari器 ‘. . . . . .

Che le pompe più belle al Sol rapite,

Se col guardo piagate, -

Aು蠶 , e ſcorferite,
Jfa«. • odi · -

Lea.) Dolci Strali lovadoro -

Iſa.) l - to, * * * ~ : -

:Y Sen … *--- - - - - -

-----h caroدلهتعم،مهبمةa/4.
2,5 Prendete ႏိုင္ဆိုႏိုင္ငံႏို E fia. .

.......‘,*Lacci3£4/ه)-:هعم.سمه Lieta tra還 sollanimamia, ,

ºſ Pasì dolce dimora

r .*P*ºrdº comando omaininuola.
=- تسا. - -
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zea Ratto con voi ſen vola,

Idofatra-d'Amor, lo spirto mío, .

IGbela, /Lಣ್ಣ:చీ: Roparto, addis :

-

avい｡怒f要N*"N* ｴ
..?\ r e f 'r 盗要 N QN-4, :

º

-

-: * * *
----

* : * ! . .* ...} ｡
- -

** ") r" i " D . -

rºMeditòidà e . .

Be;bé; Bèäèrè poco, ... , , , , , , ,

E molto ca, ca, ca, ca, camperete,

Io beuo fol per non inorir difere ... beike.

Piano vo; vở, vỡ, vòftrecce#enza . .. . .

Non gridi s'iofo brindiſi oi

Per la mia sanità, i teue,

Male non mi farà: l'è ſcorteſia: .

Dunque non ſi può bere;

B Rema, ma,ma, ma,manco vn bitchiere?

SalenQn&hlödice, &fe Pha detta, beae.

Iº voglio inibriacarmi al ſuo diſpetto.

ënusfenfos amplificat, dº , " ,

këtij ëhdÒleg, ti jipti,ti,ti, ajo , v

#fi: letifi,fi,fi; HÄétanto . . . . :

Iſabbri ºſciuti, che noi poſſo dire: bene,
Qrá in proferirógłeti;*$* tº º sº.

Ei,fi,ah lingua, lingua #. ::..::

Cóñefereänto ecºa, ºf , s: , " ...

Tfritendo, tu vorreſti si

Sca, ſca, ſcaponirms; º' " . .

, Seaponiro io te. . . . . . . . . (boše.

* Adeſſoodirai; leti, fi, f, f, *

*- : *

-

--

- r ----- :- --

::...fri ; ,; - , ; , ,sررت_.F),٤':٤م٤)٤نiمتامل:
-

*--

- - - º - v.

t °° ; : " . . 2. r - " li . . .**

~ • 1 * -

f.は; ､”､ ､ 、f ､ " f :

- .* , (. . . * - t

ةنهلاةل":.....

..” i

- • 2: º, . . . . . . . -

. - جم:ةدجو"ذخأدقل......م -

·三﹑霹معدنيينإ":خينأنيبهف.

-

*…*

-
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g c E. N. 412 IP & C .r:A4, كهپوا2
º

-

-

ےمان_ت;;'۔۔{^':':'':1‘‘...........
. . . . . . . .3°, 'pújo, Tancia @r - *

pt,fi,fi,T4 B'doue V 3 -3

Z盡盤Ciapo º ്.#ാഫ്റ്റ്,
Ta. Hai veduto Ciapino? (fi,fi, -

ze/. leti,fi,fi, letificat T Garbata *

Riſpoſta da par tuo - Def. Iof; conoſso»

Tu feibriacă, Ta. Bhon? ſeranonna-e, ,

T”ha carpato:lamonnà •5.za.! » o3'oit, -

zyef, Pouera Tancia »veói: d -

Tu non puoi ſtare in piedi

g Io, b:.sd es

. , α: i.."

Va, va, vattene a letto, in goº

ricaſchi Ta. Oh che diletto e afº º

zoeſ. [] be, beievnpºchippº tº pſi- iſ:

Come fi io per aſſaggiare il vinº a

Ege, ge, gentilezza 5 . . .: frf 3 :
Ma in briacarſi poi, come દિit : п: : у

E vin perio fai ? nol far mai Piº - si o:

aaa e fuſſi più buon'ºtta e

Vorreipgliatmiguſte De- -

E non ſia, ſtar più a bada, º , l º i

che tu non vomitaſi nella ſtrada, ci

TºDS ម៉ែ
' co,có, cotta tuq dannt **** g , i ,gà:-(

'gRifègnauabermånga sin#####% | w

Qı 懸器 prima volta, chiobe, bºº

º la pure. Deſ. Adeſſo iº so i

voglòri, ripofarmi: ," . ::--: fana

* ញុំnºcessº
Briaco come te ; ma do, do, dormi -

Eriacuzza ; il vin t'affanna • - * | *

Fa la ninna, fa la nanna » , -

Fa la ninna. Ta. Già ruſſa; -

Il tempolare è bruſco, *

Viene vna ſcroſciº d'acqua, {

* . . cet
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Atto Terzo ..

E certe nella zucca il vin gli annacqua.

1 Gf è già ſera, e'l Ciel s'annugola, .

Il ventauolo m'afſidera-, . . . .

di ſcaldarſi a quel fuoco, che deſidera;

Cieli pietà, pietà, . . . . .

Darmivn po di marito è carità,

2 Per fuggir la tramontana

Si rintuzza nel contado ,

Ogni golpe nella tana , . .

*

, ipemonio il cuor mi frugola -

*

• *.

Meſchina a queſti tempi io fol migghiad;

Cieli pietà, pietà, . - ۰ - هیهت -

Darmivn po di marito è carità. tº

, per non ſtare a freddo cielo

Sirimpiatta infinla chiocciola,

ម្ល៉េះ * * * * *

Fa ſempre il naſo mio ſtar con la gocciola:

> ciëlipiċtá, pietà , . . . . * *

-

* *

Darmivnpo di marito è carità.

Nett- • „ … -
. . . . . . . . . . . . .

«...ه..''...

з с в м. А и к р в с 1 м А:

: zrufalo•
• due zettatori.

* .

- * -. . . . . . ºr s

'ora è quaſi vicina e, -

鞏醬 Reធំ - - *

Leandre ,D•/ dermunds و Morم •

-

Fauorice Fintento. Lea. Apra contef
懿·。”

Tra ſperanza, e timore

º Racchiudo in mezzo al core. -

Bruſ. Non guaſtate 'l concerto,

Quantovi diffi fol ponete infopra-2 # ' . .

Si ben tramai l'inganno,

Che non pauento, che già mai ſi ſcopra:

Voi li zappate, Moro

.:*2،مشMo---4جي

M

、﹑”上

º,

…



* . . . . . Atto Terzo.. ـصو''۔ ، ""

Menta in cima alla Torre, iui l'aſcondi, ,

Econjet'inſegnai . . . .

Alchiamar Bädagi tofforifpondi.',

Eea. Quant'è caltro coſtui. Mo.Certo preuedo

Pria, che finiſca il gioco,

Che 'l voſtro bell'ingegno,

Con queſto far da spiriti, tra poco

Vuol che ſiam ſcongiurati con vn legno,

isruſ. Ma viene Anſelmo. Le. Mi ſi gela Isigue.

Brºſ. Siate a bottega. LeOgni mio ſpirtolague

isrff. Andate ad incontrario. Le.In te ក្ញុំ -

Bruſ A che tanta paura ... •

Lea. Perigliòfo e'Îcimento. Br.Îo me ne rido,

sc E N A y N_p = c 1 M 4.

- arufiola : Leandre , Defa dorminàs , Moro ;

- Morº, zeptºtºri. Anísimº sºlº |
**

"lanterna.

ºf

-

O H che gran buio ſcuro e -

Quí deuọ trouar Brufcolo » -

Trà la nebbia, e ! crepuſcolo ,

Io piglio vn'imbeccata del ſicuro. .

Le Seruo al Signor Anſelmo. Anſ.Olami ſcuſi

Sé l'ho fatta aſpettar, ſon poco aumezzo

A ir di notte oh queſta ſi ch'è bella,

Venga la rabbia hd perſo vna pianella e

ஆ Signor non più diſcorſi. I |

Anſ Ch'hò io da far ? Bruſ. Vedete

i circolo,che ſegno Anſ Io guardo Erpen

Per l'appunte nel centro, 7 (tro

Oue zappan coloro ... 。。、 \ -ｰ

Sta cºlatol teforo .

Spirti terribili

. A\!Quete ratt934piè, I.

la Cocíto fpičgatorridol voľ #.

.Şoura kateria ajofcuraréºl Sol; "
- - - ` Y**
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Inuocate di కిన్లీ ༦་༤༩༠ $ç
or؟ےہ'ر':5۔مہبم"؛,!ـ:؟

L'orrido Nume . An/. senti, º｡I

$2 ºridiſcorſo, . . . . . . . . .
O laſcire l teſoro, Bruſi ovoi&Abi a.

Potenze formidabili. Anſ. Stâcheto, 3.

Zitº per carità, , , , è
iawt.fTârtaree Deitâ; ', '', ſº

§!!!!!ಿರ್ಗ್ಬು: : : : :
Che tardate a venire è ' -

-Anſ. Eh laſciateuidire, . . -

º
**

Stateui a caſa voſtra. sa i

Bruſ. Bradagutto t'aſpetto: -

E in van mie voci spargo º,

Vieni ad Anſelmo vieni, e lo conſola, :

9hede ſºi voti al tuo gran nºme è largo,

4ß§§ee Perlಿಲ್ಲಿ!'
Ácciò neïmentri addogo, "**** **

stò più ſtretto, che poſſo. º

Rouina ła Torre.

- (Son morto.-

Br.Qjmè. Le Cieli foccorfo, Me.Chi,ohi, امك،ةلام

fr. Mai più parlo d'Incanti Deſeche fracafids

Ae olimè ſon tutto frollo

‘4a/. Vo tornarmene a caſa a rompicollo • " *-

8 cΕ Ν Α ονο Ρ Ε c 2 Μ Α

Deſo-, Moro . -

Веf A do, doue lon'ío P. • * * *

Mo, Vedeſſi almanco lumie. “

º ſºuet'è vn'albero. Mo sentivo calpeſtio:

ºſi; º del certo in campagna. Mo io ve far

Pºſ. Intorno a queſte coſe “ (cuore

Ci fuſſe almeno vn'oſ, oſ, - -

$69. Ato, Chiſeif Øeſ oſ, oſ, Mo. conſolz.

Vn', fiànnato cuoi con tuế ri# ofte : Par- º

- - 'ar



те ሖ፻řč0 I「ëፆዴፅ •

Parla , chỉ fei ? Dẹ/ Vn ofte.

AMo Vn'òfte ? de/. Vn'ofte. Mo. Obene S

2Deſ Finiran le mie pene,

Mo. Come c'hai tu buon vino ?

15 briaco alla fe. ---

Domanda l'oſte s'io ho buon vino a me e

come ſtà la cucina? … . . {

Mo. S'intorbida 'l negozio. ofte. ofte. '

1Porta vn lume. Mo Per certo

Facciamo a non c'intendere.

Per il vero comprendere,

Riſpondi chi è l'oſte tu ò io ?

Peſ. I; i, j,io. Mo, Sedunque

* * L'ofte tu fei ; perche … " -

Domandi vn lume a me? De/:Io non fon'ofte

Mo E ne menio Def Ma vedi vna lanterna.

Lafcia ,ch'io ti difcerna . -

-*
- -

Piglia vnº lanterna la/ciata da An/elmo .

Teſ. Guarda pur quáto vuoi. Mo.Ma tu chi ſei?

Đef. Il Diauolo. Mo. Il Diauolo, ficura

Deſ Oh, oh, oh, oh, Mo.Per la mia vita rendere

Gambe mie v i ſappiatemi difendere.

scENA DecrMA 9 ARTA.
-

Deſh.

H, oh, ohimè, per da, darmi conforto,

Chipa, paffa di quà -

Mi dica in carità - a

Sio Ion wiuo, o sºlo fon morto.

--

-
-

ºw

:
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- Αιro κrzo, 71

scena prctma ginta.. . .

3 aſcolo, Deſo. ... . * ,

* *

º Bru/ I N fin voglio chiarirmi, " * - i.

ALeſ I A ſaperlo non arriuo, છે

Viuer parmi, e parlar poffo, ***

Ma l'odor, che ſentoງູo -

Non mi par punto da vine.

ieruſ. Troppo l'hanno ſcalzata »,

Per queſt'e rouinata. Deſ Ecco io, io;

Perche non mi riſerri

“ In ca ca, ca, cantitia io fuggirò •

Bruſ: I eſo, oueva ? Per quaſcagion ti parti

La chi lungi da te viuer non piò º

Deſ. Perche non m'hai condotto -

A trouar Eernabò. Br. Or or l'imbroglio,

E non conoſci ancora

Bruſcolo il tuo fedele ? Deſ E doue ſo; o p

Bruſ in Colognole,ò caro. Def Io mi coio do

Son diuentato il co, corrier de l Mon o ;

Non ero in Alemagna ? Br. Io l'ho madato

Sopra' cauallo alato. -

Deſ Come ſono in Colognole? Br. M'è noto

Per magica dottrina, appena giunto,

C he fuftt in Alemagna , .

T'incontraſti in vil Ladro, che fingendo

Condurti al tuo fratello, -

Tichiuſe in vna ſtanza, - - -

I denari ti tolſe, e con penſiero

Di poi farti morir. De iu, tutto è vero,

Brºſ ſo, ch'a par di me ſteſſo -

Amo 'i mio caro Defio , § - - -

Vr Demone lpedij, -

Dalle Tartaree grotte, - –

E qui feci conditi in queſta notte,

Deſ ri rimeriti i cielo . Adeſsº, adeſſo

- S متخ
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e S'è partito di qui: -

oh hebrutt huomo. Bruf Chi?--

Deſ. Quello, che m'ha portato. ”

Bra/ Tu burli . Đẹ/ Iol hò veduto

Nero com'vn carbone. - * |

Eruſ. Quanto fa l'apprenſione. Vanne in caſa,

Che già ſpunta l'Aurora- , . .

Deſ, Ma de' trecento ſcudl. . . . . .

Come la ſalderò ?

Sia maladetto quel Iò,iò, io, io. -

Bruſ. Da meAnſelmo incantato,

Del furto s'è ſcordato.

Deſ. Prego'l Ciel, che ti mandi -

Qualche gra,gra, gra, gra, graue biſogno,

Per farti noto I'amor mio qualfia , " " "

>. Bruf, E" troppa corteſia, , ,'... خ

- scENA IDEciMae QyiNra. * .

T. Er anco la Portuna-» : . . . .

I Sua rota ferma tiene,

Se la dura, la vābene: -

Io l'intendo cosi, .

Senza penſieri i di paſſo giocondi;

Non vò tanti finimondi, -

E pigliarla cºme viene ,
& $e la dura la và bene , • |

scENA DECIMA sETsA.

*-

º ddoardo , Flauio.
- i

Val potente cagione
A deſiar vi for a

- Gon tant'ardor la libertà di Liſa ?

º o tentai di rapirla, a me s'aſpetta
* * * ------- Sot



- * . attº Terzº. **

sottrarla d'ogni da no.od. In queſte forme
L'oneſtades ffende ?

Fla. Alle fue nozze apiro.

e scena vigesta orrara.
|a = - : ... - . . . . . - - - -

- * Gora , cdoardo , Flamio,

р Er trouar Odo rd in van maggiro.

od. T•glietsne*l penfiero. T

Fla. E comé? G4. A diuilº e o . ,

Sarà Liſa mia spoſa Fl, Oh che termente a
Go. Infelice, che ſento ? - -

Fla. Mi propone la sorte -

Ottener iiſa, od incontrarla morre,

©d, Qual indifcreto ardire, , , , , , , , *

La voſtra lingua in queſti detti ſcioglie,
Pla Bramo Liſa od è mia moglie•.

Go Piano Signor ſtatemi vn po a ſentire,

Quale tatuto vuole , , , , " " . .

Il poter dar marito alle figliole,

Senza dir nnlla ancoalla madre od. Detto

Non aueran poſſanza . . .

I preghi miei vigiungerà la forza.
Pla. Perche non vi醬

Spargere sangue, 8 oro. :

od º Liſa in mio potere,

Flauio in darnoîperaté'. ' * * *

Go. Per certo v'ingannate -
y QNõ può Lifa蠶 ναιτιολεchimełnegas

- 冕器 volere . . "

la La mia deſtra, il mio ferro, º

od Son Gentilhuomo anch'io, e'a petto ſerre

*

. . 4.

Artior »e ardır. Gº, Proſtrata ...”

Eccomi al voſtro piede,

Conla corta del Cielo, = - -

ಶಿ 醬d *3 791Քհոն ii dicde-2 . . .



, 24 . . . . . . Attº Terzº: . . . . . .

(Son ormai quindici anni) in faſce auuolta

Vra figlia a nudrirſi; ſo che mirai

fiſſer in quella ogni vaghezza accelta,

C on la mia la cambiai. ... *

od. Gora, che dite voi ? 爵

Fla. Son portenti d'Amori detti ſuoi,

Go. Parlo pur tro po l vero; . -

La figlia, che vi reſi - ... . .” -

Mórì đi trentà mefi ; ' . '* ** (. . !

Liſa, Liſa non e, ma Leonora, º

G4. Sarà dunque mia figlia

so Certa noñ fon fè või le fiate padre, :

So ieri che voſtra moglie era ſua madre :

Per ſincerarui appieno,

Guardatele nel ſeno,

Vna macchia di vino .

Trbtrereté í olpita ; , -

て3。ャｰ・･

Aiõëšäšëdäåìöfe, '' ' : ' *-*

ງູriarfinuit- ؛-۵

od se ſia ver quant'hai detto,

a infinito diletto . "

Portaiti nel mio core. -

Pla. Voi khe prouaſte Amore, ,
só# pietoſo alle miepene si º

od.Se mia fi„Îia diu-eoe * * * _T* -

Voltra serua e cºnforte a . . . .
Sara mto ilobil pregfô ;* *” ' ” هن.

so. E pura verita uantov'ho detto.

. مھو.

a EQue potro vederuiros. In ful mercata

... Deſioſóvaſpetto. . . . . . * - |
Gº. Signer chiedo perdon. 04ral:
Gº Scarica dal peccato,

utra lietami rendo; , , , ; *

º coſcienza macchiata è va pero orrendo.
.*. - . . . و ، &

º

- - - -----

- - یورو - ... -

* " ةعو



تیعتتلایانیا.تسا

. . sceNA DECIMA NoNA.
-- - . . ".ن .": ."

* * * * *｡ *, * ; :- * Flaui". ് -

| *S Offa chivuolgioire; . . . . . . . .

-- Delnudo Arciero , -

A placar lo sdegno altero

Lagrime in van ſigettano, .

' , l'armifoldipazienza Amor foggettago;

Tra le torbide procelle, - -

º. Che'n amor ရ္ဟိမ္ဟုဖ္ရင္ဆိုႏိုင္တူ l'Alma; -

* Pa Cupidoin!ieta cama—s *-

Scintillarº amiche ſtelle: ,

Mio core a prona l ſai, . . . . .

Quando meno ſperai,

la riſtoro 'l tuo martire »; e

s Soffra chi vuol gioire , s.

Del nudo Arciero , . .

) A plaćar lo sdegno altero *.

| Lagrime ia van ſi gettano,

4)- L'armi ſoldi pazienza amor ſoggettano,

s C E N At -y 1 G ES I M Ar..

- ! İ. 4»filmə . . - ,
--------

. . . . .

| Erdoue Ipafſomuouo -

- Qga ombra mi ſpauenta- , , ,

ñon sò s'iomifoño òcarne, òpeſtesایخ۔

scENA VIGEsIMA PRIM4,
•

-
-

*** * *

*

- -

-

-

...-.Arulealo,4nflmsةنس

| -

-

-
-

-

-

A Tempo Anfelmo trouo, ,

Sono a caual ſe l'inganno rieſce º
r Vi feliciti'l Cielo,.#Lo n'hò bifogno ##

--- D 2 " sei

4;

* . .

-> →
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sei tubuona limoſina º per ſempre s
Renunzio la tua pratica. Ernſ. Signore e a.

Senta. Anſ. Predichi in vano. - i.

2raſ. Vi ſonº amico Anſ. Si mà da lontane o - i

Jºru/ Volfe la mia fiįentura→ » .. ~, . ~ , -, *

Che la Torre cadeſſe, ... ."

Perche troppo ſcalzaro i fondamenti a
In così breue tempo •

Poco operò noſtrº arte, ~ |
Seicento ſcudi ſolo - - º

Cauar potei; queſt'è la voſtra parte,

arnſ che perſone onorate.Pr. Aſcoſe ſonº

Maſſe d'oro in quel luogo. Anſ. E quido'l re

(La paura ſuaniſce) . . tſto

Cauar potremo ? Bruſ. Oh ام . . .

Dir non vi pofo. Anj Pureapprefo à pote

suf vuol Leandro partir da qüeto loco».
E per ſue larui 'l vero, م- :

Egli, non io, sa far sì bel meſtiero, ,

Anſ Nè vi ſarebbe modo * . .

i)i trattenerlo? Bruf. Ch bene,

lo zimbello, e lui viene. - --

- Languia per voſtra figlia- -

In amoroſo ardore y - . * * * *

ieandrovn pezzo fa, ma non sò poi A.

s'ancor ei ſia di quelriſtefovmore i

Di dargliela per moglie e " .. 3

Mouete la pèdinæ i, .

Proponete?partito, “ ' *

Esaccettalinuito . - -

- Strignete 'l parentado : *>.

Se così non ſortiſce », Q

Nócivedo altro modo. Anſin quite à dote

Come pretende aſſai è praſ. Non cura d'oro

Chiad ogni ſuo piacer trouavn teſoro -

dºſ Bruſcolo, così avm rratto, -

She non paia tuo fatto, - ** * *

lodagli iparentado, ár. Infuła fier2. :

*. ، اهنمناك

*



, , " Akte Terrº: '

_• Siggi di putto in bia ico *.

Diteglielo da voi; nºi, è vigogna; -

Sò che le volſe bene, e fe d'Ãnïōie -

Guariſce wa dì la rogna . . . . . .

Dura per vn gran pezzo 'I pizzicore. - -

.Vo far come tu dici, . . .

eruſ. Sortiſchin ແrºiນເipcafier elici. -- .

scena visssista si cospa.
.ده:نات1.-**:-.

- is - Αηβ'mo- . *. _يمه,;.٩,'اي

-

... * * .. . . . . . . . . . . .

e Hi vuol meglio? In va giorno . *.

irouar trecento ſcudi, e ſenza dote ~ *

ieuarſi dalle ſpallevna figliola è .
Oh quane góde 2 : . ..f. º, º "g h, , !.

- Con queſto modo - , i

.: Perarricchirmi z : دنه
- * * * * - نم.س * *

- La fortuna ſi sbraca in favorirmi,

Fiera. sº . . .

S&ENA V, GESIMA sETTIMA.

'* ***.*.*.*.*.*. نایناریایاهنابایخ .*

** -, -, * Čiapo , Flauia.
º

- -

- - -

-** * * * *3Egli è rima buona tolta,

E paia bene, al certo queſta v

. . . . ; ; ; ; ; ºn rº,

Q: Bucello, padrone -*. . . م

-yk Il mercato mi frutta, . يب.د........ةوق

Main quanto poi con Mone , , ,

Non vo fare a combutta, , க்

! Fla Riſolui a tuo piacere. ､:｡ "さｰr｡"、｡

•cii* gieag*grafíelpodêre.*, . ,j,;;

| RifQuéf&jse likame #av

இ:ேpே:ங் + ' ' + .ژ:#2.م

B lo diuelgo fientrafine foffa. . . . . .
.اگ

ذا،نذإ.مأدونهمامأ

. . . . aiهبهلراه.د زا:

ty * * Ꮽ-داحتا



-º-- дtrютнки»

- ”,~李 * r *.* … * * * . . . ." ぐ* -

seENA visssista ºrAxr-t4",

- Fi.ml.cipi. .." º |

-

: * : * -

. . .
*

-

.
º

S醬 Leandro.Le. In fin ſivedeº ,

Che chi è carco d'argento, * ﾘｰ ､”･ }

|

לע*

*

~ *

Per tempo in ſu le fiere º -

Viene a mercar quant'è di bello, e vago,

rla. Se conſeguir poteſſe 'l mio deſire,

Le merci a me gradite, -

Dir mi potrei d'ogni dolcezza pago.

gea Vintendo amico: A gran prezzo di fede

Cgni gemma più ricca Amer concede.

fia. Con sì nobil teſoro . * -

Cerco agli affanni miei comprar riſtoro.

Iea. Ma viene Anſelmo. Fia. Et Odoardo 'l ſe

Lea. Se Bruſcoldiſſe 'l vero. Igue.

Fla. Se Gora non menti.荔} Gioire ſpero »

--- scENA vigEstMA st7INT4.
- º - • - ー ｡ * + 2

4nปฝra9 3.odardı;E…nºrº , Flaиіо, Сімфе»

là çh’è voſtra figliola , --

Io vi lodo'l partito i ... . { *

Come ſi muta l'Mendo; poco dianzi º

ºveleui moglie, or cercate marito º

ed Oltre a quel contraſſegno, -

Che ſapete, ritraſſi

Apco Comareء سق’’ ‘‘ ’: ... ‘‘

sicurezze più chiare s . . . . . . .. . .

Anf Ilſuos醬volto à chi hà giudizie

- . Che non ſia vna villana è certo indiziis; .

04. Signor Flauio ſon ehiaro,

Chè Lifa e Leonora. : , : - ;

Valca mia figlio •º …" . . … º “ . .

s!....كحصدح T_=۔مُد"ےن""

-

*

, - f'



Coſa, che poi ſtordiſce

…

ža, šne niengconcladę į ohche toraestą įArſ Non accade, ch'io dica - e, "..… ſ

سحهنيختتختدعاسيس--------------

– , Sonល្ហុង parata, 涉

Che dite? Fla. I voſtri accenti ,

Pºrtono imieicontenti, -

«ſºſ E"negozio aggiuſtatoº ， . ناحتف

n tanto, che diſcorre

s Con il Signor Leandro, º se . .

Paſſeggin ſul mercato, ,

E conipatti chiari
Della dote, e del reſto.. • *

Aggiuſtin tutti i lor particolari, e . . . . ;

Lea. Signor, che ſi compiace i

Comandarmi? Anſ. Mi piace,

Come dice 'l protierbio,preſto giugnº,

Et invn colpo pugnere, º
f ಘೀ::: º “. . . . . .

Perch'io non ſon,come certe perſone
Che fanno vna lunghiera, ps ... ----

Durante dal mattin, fino alla ſera,

senza concludernulla , -

Chiſentendo gli ſtà. *

Le4 LQdala þreuità » -.

E mai non la finiſce, 3. . . . . .

Anſ. Se non è ver, chinoia, i

ಔಘಿಘಿಘಿಕ್ಸ್ಟಿ'...G)fi 1o glih *р ※1 ºf , º, . . *: º

Non fanno vſcir d'impacci, º
Imbrogliano i difeorſo,

Getton le ciancie al vento e

s *

i eſſer buon Cittadino,

skrifamiglia antica, " : , ; ::::::

E di sangue corteſe, e يه-.عن

lea. Il tutto m'è paleſe. “

*Hydellateriaai die. . . . . "

Il mio qualcoſa vale,

Gontatii duomº reak, دسدعأ



黯 po? ήξ. ΕΕορouίειπ"*﹑臀

رهمنم:نیاو
iutto 'l diſcorſo mio nºna濫息 | -
sò che portaftiງູga mii Figانفla و،و

ia volete per moglie ſi è nº º . . . ."

ze Come Erňfcol ఫ్గత్థ . . . . . .

醬 ՀAp - - -- -

Wo

orvolete cercando andar lontanº
Meglio pan, che digranº è : -n .

ià vicino alia Torre 2 .. . . . هک

sapete pur quel che fotterradiace» a :

, Gºdiano, figliol miºsiusantº Pºººº… »
LêAs Ad ogni voſtro sºnº . . . . -

Fäikmióvoler ſoggs".

Anſ siate voibenedettº, -

S'hanno da far le nozze inºſº

dd. Ecce醬 Leonotă •

z4n/. Venghi pure in buةهب مطهل - -

|

-

|

- * . “. . . . . . A

scena rigestua sºsrº .

*

*;

-
*

-

*.

ſto giorno,

eiate „rassia“ riaai zapre 1/aiılta,

* . .

*

ça partir â\uëñöluogo - A&E doub - *

º

Life , avairnaد:G|daardد ه Gerبج جهنم -

-

- * * * * * * *

- - - - ! . . . . . . . . . . . و * . . . .”

rif c Ignor Padre mi paghiivnpo diferă

敬S蠶jº, ghetnicomania #:..,'

శ‡FAఁ?'' . *od. Queſt'è roba a tuo cºnto e , º prte. . g

Nõnuintendo 94ä tuo spofo-ti,Q8**

ఫెianag In bel modo da mºtº
-- e- Tºº.

.- - 6 يف"يسيبنايبيبيفة

| Mestre gringola deixaiº lºgº"lºººº
・2 ･ ･ ｰ ｡

º ; : º º tº ºt

Tà

º - - هج.ه۶ای )ti؛:هف بهن

* + , , . دجةهنا:يفاذدقننمةينيف
º 4% - a . - .يس calº-

*
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\ ----------- चक्क छ

sezna vrazsu« serrrar«.

• . Bryſolo, df,,:քիր:

Ryuf.A. giungº - Pe. remo: (de?

JBruf. Nondubitaro-Mouo tremte pie

Bruſ. Stiamo oſſeruando, di ſcampartigiuro,
deſ. Se l Poteſtà mi uede, - . .

Mi fa impiccarſicuro -

Iſa. Signor Padre,e per me? Anſsta pur ſicure

Di queſta mercanzia, - * .

Cară figliola raía,

Ten'hỗ prouưifka affe baóng mĩũira *

Afa. Parlatemi piú c -

Anſ. Queſto bel pollaſtrone è tuo marito,

Dagli la fede. Iſa, Obediſco. Ifa, Cosi .

£éº e --> *

Il mio cor, che ſoffrì ** ... ,

Quanti la seraitù tormenti aecoglie,

Streeto fraಘೀ £ioglie . ,

Br. Pin quinò può ir meglio. Ta.Etio me maè

Hò reftar :: itempo,e luogo

Verrà tua ſorte ancora : . * . . . . .

eia. Meſſere ſe gli è in voſtro piacimente.

Mipaierö con efla - … - - ( fa ?

Pla.che dite Gora? Go. Io gliel'hè già promeſs

器醬 auer. ಶ್ಗ:frēde * ,-

itarda Imatrimonio º Fla. Quantomancá .

Voglio denarui. Cia. Io la carpirò ora,
Gelº mefna è grande.

Tan. Il biſogno è maggiore. . . . . .

*la. Porgeteuila mano. -

欲} In Amor così ſi gioca.

Ecco fatto il becco all'Oca,

+- - -

------
- *** -

\
º

-
-

*ruf, Complimenti garbati .. si , :-

Akಥಿ , che

:



== ==-- º-Ees

=#;= ఖా

OrtS.Son modi muritalished. **

Poſſon ſolo eſſer ſciolti, º - ,

醬 , mi protefto , , - .." •

Che'n quanto alla magia... . . . . .

Non ne sò ſtraccio, e ιαίιε Ει

'.\Conaúute inuenzioni ' . , r.

Tolſi al Gobbo i capponi, ..

.
*

... . . .”

, , , €he portar vi douea 3 r * o * - , , ,

Flauſò con voſtro danno, ... . .

Per darui'n predà la creduta Lifa s *

A Ricoperſi l'inganno. , * - +

Anſ. La coſa del teſoro è però vera- º

Bruſ. Non hò mentito in queſto - a

An/ Poc importanza è feſto» .

. Bruſ Diſſiut, che Leandro . . . . .” -

Sapea cauar reſori, - " " .

per terminargli amori, . . . . .

Poſſedendo Iſabella - .

Erede del voſtroro,

. Bà ben faputo trouare vn teforo • , ;

· Ar/...oh poiieraccio me : Ma que'trecentoz

, Scudi i Br. Quel voſtro serio e *.

Defio accotati. Def Vengo, .

Pruſ. Queſto a voi gli rubò. Anfohrobaai,

Tira innanzi: Prºf. Io fingende . . .

- Mandarlo in Alemagna ,

...."醬: esد

l furto gli hè rubates, e

: Quantoprai, tutto feci, - , i

| Per ſouvenire al mio Padron , ſe degne

Son di perdon da voi, ſarà mia ſorte è

Eccomi a voſtri piedi, . - -

E' in voſtra libertà mia vita, è morte -

od O che 'ngegno eleuato : ---

---"م۔*-

rbëria; ”

..";
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Fia. Lo ſtupor misomerge. Anſin queſto ſtato'

- Biſogna, ch'io ci ſtia, ſe già ci ſono i

· Per amor, ò per rabbiati perdono.

Deſ li di me, che ſarà t Bri Graziew號
- - - եւո:

- * * *
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rea. Per lo pouero Deſſo , , , , , ,

caldamente vi prego. . “

Anſ. Non vò penſar più a niente, - -

.vi dichiaro padrone * ...

, Difponete del រ៉ែ ១vង្ខំ prouare-a ”

Quinte campa vnpoltrohë:: - , , -
ed. Venite Apfelmo à prºpºrarejintantº i

Quanto richiedevo si felice giorno, º

Aಳ್ಯ Tancia, Brufcolo, Ciapo , " .

şefii, Gora venite

Adaffettar la cafa. cia2* ' * * * ' '

- - - - · · · Ta.). * * *-
º

Gori)or, ch'è placata
- - 1. * -

h
2

, --'

ºf 5

t

º

• * : * * * seuf)

- - Def.). . . . . .

La fortuna contraria , , ,

Andran lebotti coulegambe altaria. ,
- r. ° -' >.." *、* 誌

s & E N ×, y = r * * 4. . .

- *

Lվո : I/ոե:lia, Leandro , Flawie. . . .

ºM A poi, che 'n queſto giorno - -

Cgn'inganno vien noto, - * * ,

i ra Leăndro, e Iſabella, - ,溪

Incentiuidamor gli sdegni occorſi e

Per cagion del màniglio ,

Fur colpa mia, ſe diſſi , --

Che Leandro ame'l diede , - -

Mentre l'ebbi da Flauio, e menzognera si

Come a voi paleſai,

Amante Pavêuíai. ' ' ' '

Lea )

纷} Cosimio ben nel petto,

due di puro affetto arde la face,

5on le guerre d'Amornunzie di paces
I 1. F I N &蛇 *
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- banno operato, -

Compoſitore della Muſica il Sig. -

I А С О Р О М Е 1. A N Is

Anfelmo i Sig-Michele Graffefthi.

2doardo il P. D, Acanio Sirí, -

Iſabella la Signora Leonora Ballerini e

Lifa la Sig. Lifabetta Nacci,.

Tancia ilSig. Antonio Riuani. ~

Сora il臀 3artolome9 Mazzanti;

Leandro i sig. Domenico Bellucci,

#lauie il sig Vincenzio Piccini,

Eru{colo i sig Simone Martelli. -

giapo i sig Carlo Guardini. . .

Befo i sig. Carlo Righenzi. . -

இமாடிil Mer iSAல்வமேit, .
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